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NOTE DEL GIORNO 


N Pres. del Consiglio appena giunto si è 
posto, con la consueta alccrità, al lavoro, 
‘iohe non è peri a lui oggi debbono 
‘far capo î vari Ministri per le parecchie que- 
stioni che attendono il verbo superiore. 

Tl Consiglio dei Ministri non è ancora sta- 


ito convocato. x 

i A ogni modo, smentire che sia 
imminente la riconvocazione della Ca- 
mera. 

Coloro che sì sono affrettati a stabilire 
una data molto prossima, non hanno ri- 
iflettuto, che la ripresa, sia breve, dei 
tlavori parlamentari, è pra te con- 
‘nessa a ragioni di indole interna ministeriale. 
*° Infatti, quando l’on. Orlando dovette 
‘fisolvere sollecitamente la crisi onde par- 
‘tire subito per Parigi, non ebbe nò il tem- 
ino nè il modo di intendersi con il Gabinet- 
ito di piardrs rare su importantissimi 
iargomeni q richiedono secordì = 
iderati e concordi decisioni. ia 
i E fund necessario che ad una intesa 
‘peli re si addiverga, rpecialmente con i 


di i 


i istri Met ne a esplicazior» del 
e inetto prima dell. pre- 
li fentazione alle Gemet@. © e 


i Ciò sarà fatto nei frequenti Consigli dei 
gpu che cominceranno a tenersi a pa- 
Îlarzo Braschi nei prossimi giorni. 

?_ Conseguentemente, la convocazione del 
(Parlamento non avrà luogo il 20,.ma cer- 
tamente prima dello spirare del mese, e sarà 
ifatta per Decreto, poichè la sessione era 
‘stata appunto prorogata con Decreto. 

* Tutto questo è molto semplice e piano. 

‘ «Bisogna infatti ricordare che il secondo 
Ministero Oriando non ha fatto ancora la 
liua: prima presentazione si due rami del 
Parlamento al quale deve pure esporre un 
|programma. 

1 Quando il Gabinetto fu composto, ìl Par- 
ilamento era già chiuso e l’on. Orlando do- 
'veva accorrere nella metropoli della. Con- 
ferenza. Era naturale che venisse rinviato 
{al ritorno del Presidente del Consiglio la 
iconcretizzazione nelle sue più larghe mo- 
idalità, ‘di’ questo programma stabilito sol- 
itanto nelle linee generali politiche, sulla 
ibase della unione sacra che continuerà e 
ideve continuare come nel più aspro periodo 
idella guerra, perchè i pericoli che ineombo- 
no sugli Stati e sui popoli sono forse oggi 
ipiù gravi éhe durante il periodo bellico. 

.!° La pacificazione interna, ormai necessa- 
jrie dal lato politico, deve realizzarsi anche 
idal lato economico. 

E’ poi indispensabile provvedere al ri- 
‘basso del costo della vita. 

* «Governo, amministrazioni pubbliche e 
private, industrie, agricoltura, sono assilla- 
de continue domande di aumenti di paghe, 
Oîtra lo Ststo il ribasso del costo della vi- 
‘ta; anzichò aumenti di paghe - e raggiungerà 
im pratici effetti. 
‘orse l’on. Orlando ignora che vari uffi- 
i dello Stato si adoperano a mantenere 
i prezzi. 

Forse. ignora che oggi l’estero offre a 1 
molte cose di cibaria; ma poichè lo Stato 
ancora imboscati per parecchi milioni 
le stesse cose da.esso comperati a 3 du- 
‘tante la guerra, rifiuta l'importazione per 

smaltire a 3:ciò che il pubblico oggi 
È bbe avere a 1. 
se , perchè non si è compreso che quando 


a ‘si sono spesi. 70. miliardi se ne poteva spen- 
ro La apr bd le conseguenze 

sco; lella. pace 

Fre Srea DE 

provviste di 0, genere 

‘amministrazioni militari e non militari, A- 
| rebbe perduto alquante centinaia di milio» 
| ni, ma avrebbe guadagnato molte altre cen- 
‘ itinaia di milioni risparmiando sulle maggio- 
ì pal gn e assicurando l’ordine e la calma 

Paese. 


Politica e Diplomazia 


‘Berna, 16 — Platten, membro del Consiglio na- 
.zionale svizzero © leader dei socialisti estremisti 
‘6 partito per la Russia. 

“Basilea, 16 — Il Prager Togeblai annunzia che il 
dott. Frour Kleim ex Ministro della giustizia e capo 
‘del partito democratico viennese, è indicato come 
futuro Presidente della repubblica austriaca. 

‘.* ($) Buenos Aires, 15. — Durante la discussione 
Virca la proposta del socialista Bunge ‘tendente ad 
inviare un dispaccio all’Assemblea Nazionale di 
Weimar, il deputato De Maria ha pronunciato un 
discorso nel ‘quale ha fatto ‘vivi elogi dell'Intesa 
ed ba soggirnto: e Saluteremo la Germania quando, 
‘essendosi pentita, diverrà una vera democrazia s. 

Araya ba dichiarato: « Nell'ora in cui vien fatta 
giustizia non dobbiamo salutare la Germania che 
Calpestò il diritto, e non dobbiamo metterci dalla 
parte dei predatori 1. 

" (5) Washington, 16. — Si afferma che Hugh 
‘Wilince sarà nominato ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi, 


‘ ni 
LA INSURREZIONE NEL PORTOGALLO DOMATA 
La Legazione del Portogallo a Roma comunica: 
Tr seguito alla sottomissione di Oporto,tutto il resto 
del nord del paese, dove ancora si trovavano monar- 
chici, ba proclamato nuovamente la Repubblica, es- 
‘sendosi arresi senza condizioni i rispettivi reparti 
militari. 
mb finita, la rivoluzione monar- 
Ca 
La tranquillità in tutto il paese è completa. 


La CONFERENZA della PACE 


ADUNANZA DI SOTTOCOMMISSIONI 
sa L'Agenzia Stefani ha da Parigi, 1& 
Pa Nel pomeriggio si sono riunite la prima e la secon- 
da sottorommissione per la riparazione dei danni 
di guerra. La prima ha eletto presidente Lord Sum- 
‘mer, delezato. britannico, ed. ha intrapreso l'esame 
| dellè varie specie di danni di cui deve essere am- 
messo il risarcimento a carico dei nemici. 
i lavori ha partecipato il delegato italiano on. 
Chiesa, che è stato eletto Vice-Presidente. 
la seconda sottocommiszione ha iniziato i suoi 


lavori sotto la presidenza di Lord Cunlffe, delegato 


SATA, LA S® 


—— Centesimi 10 in tutto il Regno x 


VEDERE) NELL? ULTIMA PAGINA LE cONDIZI 


britannico, ed ha esaminato i mezzi voi quali i nemici { che ha bisogno di orientarsi. Ma non si dice; con } 


potranno soddisfare l'onere che sarà loto imposto 
per le riparazioni dei danni. i; 

. Hanno partecipato alla discussione il delegato 
îtaliano consigliere D'Amelio, il Ministro francese 
Loucheur è il delegato romeno Dalielopol, oltre 
al presidente Lord Cunliffe. 


Parlamenti esteri 


GERMANIA { 


& (5) Zurigo, 16. — Si ha da Weimar: Nella 
seduta di ieri dell'Assemblea Nazionale il Presiden- 
te del Consiglio Scheidemann ha dichiarato che ri- 
sponderà nei prossimi giorni all'inter pellanza Heinze 
ciroa l'armistizio. 

Schiffer (Min, del Tesoro) ha presentato.e svolto 
un progetto di lerge per un credito di venticinque 
miliardi e trecento milioni, 

Harilovato che la situazione finanziaria dell'impero 
nell'ottobre scorso ora alla vigilia dell'esaurimento, 
Perciò era stata presentata la domanda di un are- 
dito di quindici miliardi, ma venne la rivoluzione e 
il progetto non fu approvato. L'impero allora offrì 
cambiali alla Banca dell'Impero, la quale emise in 
base ad esse biglietti di banca. Il valore di queste 
cambiali ascende a quindici miliardi; ©: perciò in real- 
tè oggi non si chiedono che dieci miliardi, Trecento 
milioni serviranno per edificare case e creare abi- 
tazioni. 

L'oratore ha detto che dirigerà l’amministrazio- 
ne con grande sincerità. 

Ha rilevato poi che tutti i orediti per prestiti con» 
cessî finora ascendono a centoquaranta miliardi; ol- 
tre sei miliardi di buoni del tesoro, Questi crediti 
furono liquidati mediante prestiti di guerra ascen- 
denti a quasi novantatrò miliardi, mentre cinquan- 
tatrè miliardi furono inscritti nel libro del debito pub- 
blico.-Inoltre vi sono più di cinqua: totto miliardi di 
bnoni del tesoro e cambiali dell'impero, sicchè i 
crediti concessi furono oltrepassati di cinque milisr- 
di. Vi sono poi crediti degli ex-alleati e a neutrali 
per nove miliardi e cinquecento milioni, Complessi. 
vamente sono ca-tosessantuno miliardi, costituenti 
le effettive spese di guerra, 

La spese salirono regolarmente. Nei cinque ultimi 
mesì del 1914 ascesero a sette miliardi 0 mezzo; nel 
1915 a ventitrè; nel 1916 a ventisei miliardi e sci. 
cento milioni; nel 1917 a trentanove miliardi e sei- 
cento milioni; nel 1918 a quarantotto miliardi e 
cinquecento milioni, e 

L'oratore ha criticatoimetodì finanziari applicati 
con uno sperpero che ha arrecato enormi danni. La 
speranza che le epese diminuissero con la fine della 
guerra non si è realizzata. Vi sono stati molti scioperi 
ingiustificati che hanno impedito un lavoro produtti» 
vo ed hacominciata una folle gara negli aumenti delle 
mercedì, ciò che si è ripercossò sulle spese della smo- 
bilitazione, la quale è ora in gran parte compinta. 

Degliotto milioni di uomini che erano sotto le ar- 
mi non ve ne erano che tre milioni alla fine dell’anno 
scorso ed un milione alla finv di gennaio. La «mobili. 
tazione peraltro costa molto. Vi sono da aggiungere 
le spese, cresciute in seguito all'aumento dei salari, 
per la difesa del.confine e pei sussidi. ai disoccupati, 
le quali da diciassette milioni nel dicembre scorso 
salirono a sessantasette nel febbraio corrente. 

I Consigli degli operai e dei soldati recarono pure 
un aumento nelle spese. Molti del resto fecero finan- 
ziariamente il loro dovere verso l'impero; ma molti 
non lo fecero. Il Ministro spera che sì riuscirà fra 
breve a diminuire le spese. Ci vogliono economie. 
Per le spese correnti complessive è necessario l’imm- 
porto di diciannove miliardi. 

Il Governo non pensa affatto ad annullare i pre- 
stiti di guerra 0 a confiscare i crediti alle banche e 
nelle casse di risparmio. 

Ciò che l’esercito possiede non vale più di tre mi- 
liardi, poichè molto fu rubato e saccheggiato, per 
quasi cinque miliardi. Si ricorrerà alle imposte per 
fronteggiare i bisogni; le imposte saranno stabilite, 
d’accordo contuttii confederati in armonia colia vita 
economica e partendo da punti di vista sociali. Sa- 
ranno risparmiati comunque quelli che, malati e 
vecchi non possono lavorare. 

L'oratore ha parlato quindi dei biglietti di banca 
in circolazione il cui importo era. di du e miliardi nel 
1914 mentre adesso è di trentaquattro miltardì e 
quattrocentotrentadue milioni, senza calcolare i 
biglietti emessi dai comuni. 

Il Ministro non può dire se si riuscirà a vincere'le 
difficoltà attuali ma egli è risoluto, per riuscirvi, a fare 
tutto il possibile. 


——_———_——__-----m 


Per le terre liberate 


Con questo titolo il Popolo: Romano pubblica 
tin articolo con parecchie giuste osservazioni, ma 
altre meritano una replica. 

Si dice che nelle terre liberate le pubbliche ammi 
nistrazioni sono disorientate. E fin qui siamo, 
purtroppo, d'accordo. Ma perchè sono disorientate ? 
Perchè, si afferma, il fatto di aver per loro, tutto 
per loro, un ministero con relative Eccellenzo è 
Commendatori, ha ingenerato il coricetto che non 
possono, esse amministrazioni, nemmeno far ripulire 
una sale consigliare 0 mettere le tegole su» una casa 
senza l'autorizzazione del dicastero. E' uno di questi 
giorni il Ministero avrà la richiesta di comperare 
l'insalata e il pane per le famiglie di uno dei tanti 
comuni, altrimenti sindaco e consiglierisi dimetteren- 
no, grideranno, sciopereranno e faranno l’ostruzio- 
nismo bolscevico. è, 

Ahimè, come ‘è malo nsata tutta questa ironia ! 
E' strano pensare che a Roma i nostri problemi siano 


è tutto per noi solî s ci metterebbe addosso tale una 
sonnolenza, che non ci lascierebbe che il poco fiato 
di domandare, di piatire, di mendicare anche i più 
lievi servizi. Meno mele che ci sono le date a giusti. 
ficarci: il Ministero delle terre liberato è neonato 
di quindici giorni, mentre se non erriamo sono tre 
mesi e mezzo che gridiamo inutilmente le nostre 
miserie. 

No, non è l’insalata che domandiamo. Quella 
ce la regala l'orto, anche se poi non c'è sale ed olio 
per condirla. Ma il pane si, lo vogliamo. Voglia- 
mo la ferrovia, perchè qui non arriva le farina 
per fare il pane e la polenta, non arrivano tessuti, 
vestiti, letti e tutti gli altri mobili che occorrono 
per impiantare nuovamente la casa ‘che ci venno 
vuotota. E chi deve riattivarla, ln fertovia 1 La 
portinaia ? Noi credevamo che dovesse. essere il 
Governo. 

E” stato ormai constatato da mille parti che i con- 


vivile, la mancata, fallitissima organizzazione post. 
bellica, tutto un complesso di fatti e di circostan- 
zo, alcuni ineluttabili, altri di cui sono precisamente 
responsabili i sapientoni di Roma, hanno creato qui 
mino stato di cose insopportabile. 

D'accordo: non si può onestamente chiedere tutto 


considerati con tanto acume! Dunque il Ministero , 


flitti di competenza fra antorità militare © autorità | 


al Governo, e specie ad us Ministero appena sorto i perenne 


tanta disinvolture, che noi domandiamo al Governo 
provvedimenti che non sono di sua competenza © 
per i quali potremmo è arrangiarei » da noi stessi! 
Ricordiamo. 


Da tre mesi noi chiediamo al Governo: 

1, il sollecito riatto della ferrovia Foltre-Calalzo 
(i cui lavori procedono con lentesza desolante ; da 
Belluno a Calalzo lavorano ben... 70, dico settanta 
uomini.) 

2. lo sfollamento deî militari (Belhmo centro ha 
normalmente circa 9000 abitanti ed ora, in più della 
popolazione, scarsamente approvvigionata e malis- 
simo alloggiata, ci sono 10000, dico diecimila, mili- 
tari, che sempre si assicura stiano per partire) . 

3. l'invio in sede di tatti i funzionari governativi 


(ades; nonsono arrivati finora che tre pretori su nove) | 


4. la pubblicazione della legge difinitiva e del 
regolamento sui danni di guerra (nessuno si decide a 
fare acquisti, lavori eco. se non sì sa come verrà trat- 
tato pel risarcimento dei danni) . 

5. provvedimenti pel bestiame (decimati i bo- 
Vini, i cui prezzi sono attualmente altissimi, si è chie- 
sta la requisizione, ma finora il Governo non si è pro» 


nunciato.; e la primavera non è lontana ; con quali. | 


mezzi saranno lavorati î0ampi ?). 
6. provvedimenti per i paesi distrutti (il Gover. 


no preferisce spendere milioni in sussidi ai profughi, , 


piuttosto che provvedere sollecitamente baracche e 
materiali), 

7. approvvigionamenti sufficienti (nel mese di 
gennsio su 21.000 quintali di granturco assegnati 
per contingentamento arrivarono in provincia di 
Belluno 1600 quintali; e questi dovettero bastare 
a 210,000 persone, per l'immensa maggioranza delle 
quali la polenta èil cibo abituale; il grave fatto dipende 


dalla mancanza di merzi di trasporto; e i camions | 


militari sonnecchiano in lunghe file sulle piazzette 
dei villaggi del basso Veneto.....) 
Diie ora se questi che abbiamo accennati (a titolo 


Belluno, 12 febbraio 1919, © 
F. Dal Fabbro 
Segretario Capo della Provincia 


L’assiduo ha ragione; ed è bene che il Minisito delle | 


Terre liberate informi sollecitamente il Governo della 
disorgamiszazione esistente ed alla quale il nuovo Dica- 
castero-è messo in condizione di non ‘poter. riparare, 


La italianità delle Dalmazia 
è un fatto indisentibile 


Quando più ferveva sulla stampa nazionale 
ed alleata la polemica intorno alla italianità 
della Dalmazia, e si discuteva la più o men 
grave inopportunità dell'on. Bissolati che su 
questo argomento delicato si lasciò senz'altro 
intervistare da un giornalista inglese all'indo- 
mani.delle sue dimissioni da ministro delle pen» 
sioni, noi per contraddire la tesi rinunciataria 
stimammo opportuno ed utile riferirci al giu- 
dizio che im. proposito ‘espressero. in epoca 
non sospetta. degli scieriziati austro-tedeschi. 

Il Popolo Romano (10 gennaio u. s:) allora 
tra l’altro scriveva: 

« Il massimo geografo tedesco moderno Rat- 
zel (Anthropogeographie, 2 voll. Stoccarda, 
1907-12) dice: « qualunque siano i tentativi 
politici per deformare il carattere della Dal- 
mazia, questa per caratteri indelebili di natura 
resta terra italiana » È 

Il massimo geografo tedesco-austriaco Suess 
scrive nel suo Antliz der Erde: « In realtà s’in- 
contra lungo tutta la costa orientale dell’ Italia 
una serie di affioramenti che vanno considerati 
comeframimenti dello zoccolo dalmata. affonda- 
to. Il primodi questi frammenti è il Monte Cone- 
ro presso Ancona, il secondo assai più importan- 
te è il largo promontorio del Gargano... Infine, 
bisogna annoverare nella stessa serie, grandi 
affioramenti calcarei nelle Murgie di Bari e 
nella Puglia fino al di là di Otranto», 

Il noto zoologo tedesco Kobelt aveva nelle 
sue opere precedenti riconosciuto le affinità 
faunistiche tra Dalmazia e l’Italia e sostenuto 
gli stretti rapporti naturali tra le due sponde 
dell’Adriatico; accusato per ciò dai suoi con- 
nazionali, quasi pentito cercò di attenuare i 
suoi giudizi nell'opera sua maggiore Studien 
zur Zoogeographie. E noi citiamo appunto queste 
attenuazioni, che riescono lo stesso piana con- 
ferma della tesi italiana. Egli ammette: lafauna 
dalmata, per quanto abbia caratteri di insula- 
rità (e la Sardegna ?), ha elementi da una par- 
te italiani, da un’altra mediterranei (cioè an- 
cora una volta italiani !); la barriera formata 
dal Velebit e dalle Dinariche (verso la Balcania) 
è tale che la fauna malacologica appare del 
tutto indipendente (dalla Balcania) ed anche 
la fauna superiore si diffonde lungo la Dal- 


mazia da Suda Nord « senzao Itrepassareil Ve- | 


lebit e la frontiera dell’Erzegovina ». 

Il noto naturalista tedesco Back von Man- 
negetta dà una carta floristica: Die Vegeta- 
tionsverdiltinisse der illyrischen Lander, dalla 
quale appare che la Dalmazia insulare e di 
terra ferma che la flora in comune con l’Italia 
mentre alle sue spalle, separata per mezzo del 
Velebit e delle Dinariche, ne segue un’altra, 
completamente diversa, ch'egli chiama ponti- 
ca occidentale e che si stende largamente ad 
oriente fino al Danubio». 

Si vedano inoltre gli studi dei professori te- 
deschi-austriaci Krebd, Herz, Wettstein, Wer- 
ner, Oberhummer, Kretschmayr, e slavi austria- 
ci Dvorak (czeco) e Strzygowsky (polacco) 
dell’Università di Vienna nel libro. Dalmatien 
(Vienna 1911), i quali tutti trattano la Dal- 
mazia insieme con le altre. provincie adriati- 
che irredente (Friuli, Trieste, Istria, Fiume)». 

Abbiamo voluto riportare quanto sopra per- 
chè abbia la sua importanza e non si presti da 

arte dei contestatori del nostro diritto a del- 
le valutazioni tedenziose ciò che in questi rior- 


ni scrive qualche giornale, fino a ieri, nemico |, 


dell’Italia, * ; 

La Neue Wiener Zelog i Vienna si occupa 
della futura sorte, della Dalmazia e con una 
lunga esposizione .di dati statistici e di osser- 


vazione conclude che la Dalmazia non può es- }, 
| sere divisa in due parti, e che come fino a ieri 


fu tutta austriaca, domani dovrà essere 0 tut- 
ta italiana o jugoslava. È 2 

A questo punto il giornale viennese Si do- 
manda quali sono i diritti della Jugoslavia 
sulla Dalmazia, ma dice di non trovaîli. La Dal- 
mazia spetta all'Italia. Dopo questa afferma- 
“zione, la Neue Wiener Zeitung entra a ‘aghe 
della italianità storica e geografica della Dal- 


| mazia, ed accennato alle infinite prove che in 


| 


ogni. angolo. della Dalmazia si trovano quale 
testimonianza della italianità del 


lese, ammette che se oggi gli italiani del li- 

orale dalmata sono in minoranza sugli Slavi, 
s colpa non è loro ed il merito non è degli 

avi, 

Fu la politica del passato governo, che sem, 
pre ha considerato gli italiani della monarchia 
polo di Fiat e come tali da doversi 
far sparire. Le lotte sostenute în passato dagli 
| italiani di Dalmazia sono una prova del loro 
diritto sulla terra dalmata. 

Anche il prof. Furstein di Monaco è di o- 
pinione che la Dalmazia deve passare tutta 
| all'Italia, e che la Jugoslavia non ha alcun di- 
ritto da vantare sul litorale orientale adria- 


{ tico. Se proprio si vuole far sparire ogni peri 


| colo di guerra futura, dice il professore tedesco, 
la bandiera italiana deve sventolare su tutta 
la costa orientale dell’Adriatico. 

L'hinterland, conclude i} Furstein, resti ai ju- 
goslavi, perchè esso è perfettamente slavo, al- 
| l’infuori di qualche rara oasi italiana. È 
i Ma poi è necessario tutto ciò per dimostrare 

ai nostri amici franco-inglesi la italianità indi- 
discutibile della Dalmazia ? Essi, se non han- 
no dimenticato la storia, devono esserne più 
convinti di noi costretti dalla mala fede dei 
nostri contraddittori ad affannarci da un pez- 
Zo per provare uma cosa più chiara del sole, 
di cui anche un secolo addietro nessuno osava 
dubitare. Curioso e strano il caso.che s’è voluto 
mettere in forse proprio oggi la italianità della 
Dalmazia, oggi che c’è il Patto della. Società 
delle Nazioni ed in ogni angolo della terra si 
festeggia il trionfo del diritto e della giustizia. 

Poco più di un secolo addietro, Talleyrand 
| scriveva a Napoleone: « La storia mon attesta 
che l'Impero dell’Adriatico ha. sempre appar- 
| partenuto alla Potenza padrona dell'Istria e 
della Dalmazia ? 

Il mare che gli italiani chiamano «nostro» 
| si governa solo dall'altra sponda ». E il Diret- 
torio pure in una lettera a Napoleone: « L’Au- 
stria ebbe sempre il desiderio e la volontà di 
assodare il suo dominio in Italia. Con la ces- 
sione della sponda orientale avremmo fornito 
all'Austria i mezzi di assalirci con più vantaggio. 
Tutta la questione, insomma, si riduce a_ sape- 
re se vogliamo consegnare l’Italia all'Austria » 
“* Oggi, invece, queste voci, che valgono più 
| di tutti i nostri articoli, pare siano state dimen- 
ticate là dove avrebbero dovuto essere îl seme 
d’una politica più accorta e più fattiva în di- 
fesa della civiltà latina non ancora al sicuro 
dalle minaccie teutoniche. 


1 russi attaccano 


® (S) Londra, 16. —L’Agenzia Reufer ba da 
Odessa in data 11 corrente. 

L'esercito dei volontari fa importanti progreasi 
nel Cancaso, avanzando sulle due rive del Trek 
verso Vladikavkas, 

Grozny che era difesa da più ordini di trincee è 
stata presa con 800 prigionieri 6.20 cannoni. . 

A nordest dopo &ver messo in rotta le forze prin- 
cipali dei bolscevichi nel Caucaso settentrionalei 
volontari si sono avanzati sino a 25: versteda Kisliar 
e sono ora in contatto con distaccamenti del De- 
ghestan del generale Kolesnikofî. 


Il conte Brockdorff Rantzan Ministro degli 
esteri dell'Impero tedesco, ha fatto, l’altro giorno, 
| delle diohiarazioni all'Assemblea nazionale dalle 
quali appare di vedute leggermente diverse da 
quelle di Parigi, per quamto si dica fedele asser- 
tore delle idee wilsoniane. 

Il fenomeno non deve » Lie idee e glà 
ideali sono delle cose a mille faocette e che cambia- 
no completamente d'aspetto, a seconda del punto 
dal quale si guardano. È quindi evidente che $ 
14 puntì dovevano îre completamente di- 


da Londra e da Roma. È 
Il conte Brockdorjf Ramteau è logico quando af- 
ferma che debbono recarsi tutti alla conferenea 
per pater iutti ugualmente, e sotto lo slesso an- 
golo di incidenza, osservate è quattordici punti 
distesi sullo stesso tappeto verde. 
Ma $l ministro INTO veaesca gre da 
ientare, Wilson è salpato per le Ameri- 
prega psi consiglio dei dieci se ne sono 
andati per è fatti loro, si che a Parigi, per ora, non 
restano che pochissime migliaia di altre persone 
| che si occupano di affari importanti, ma non im 
portantissimi. 

Tuttavia, noî non orediamo che îl conte Brockdorff 
| Rantsau se la prenda troppo a cuore per dovere 
| aspettare, perehè deve avere qualche cosa da fare 
e sopra. tutto, da riunite argomenti ed argomen» 
tazioni più o meno solidi @ sostegno delle proprie 
tesì, rr 3} 


; 
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La questione del disarmo sta per essere indiret= 
tamente esaminata dalla Conferenza. di Parigi con 
la definizione delle forze che gli alleati dovranno 
tenere sotto le armi per assicurare da parte dei né« 
mici di jeri e d’oggi la osservanza «elle condizioni 
d’armistizio già imposte ed eventualmente ancora 
imponibili per arrivare alla definitiva accettazione 
della pace. ; 

Lo studio di tale questione implica la necessità 
di stabilire preliminarmente ed in modo ben fre 
ciso quali siono gli oserciti aventi doveree diritto di 
cooperare alla salvaguardia dei diritti acquisiti col-. 
lettivamente © singolarmente dai belligeranti vit- 
toriosi rispetto ai vinti. E° sperabile che ne risulti 
una netta definizione della veta condizione di colore 
che appartenendo sempre alla categorie dei vinti 
- vorrebbero, passare tra le filo dei vincitori, approfi- 
tando di quelconfuzionismo di idee e di cose che. 
ignoranza e mal animo hanno creato e tendono & 
far vivere. n 

Ma senza divagare dobbiamo riconoscere che 
tm primo passo. verso il lieto fine cui tende it 
Congresso di Parigi sarà fatto. collo stabilire i con- 
tingenti alleati necessari «per vincere: Ja pace, 
dal che ne sorgerà quasi automaticamente la miì- 
sura della forza armata che sarà necessaria ai 
singoli Stati per conservare la pace dopo averla vinta 

11 disarmo assoluto non è certamente ammissibile, 
almeno per ora e malgrado la ormai sicura costi». 
tuenda Società delle Nazioni, da tutti coloro che non' 
mutilati di cervello, ci tengono ad essere sicuramente 
sicuri in casa propria ; ma é pur certo che una volta! 
messi, dalle condizioni di pace, nella impossibilità: 
di nupcere ladri od assassini esterni, gli oséroit 
stanziali potranno essere ridotti a minime’ pròpo- 
zioni, molto più che la guerra ora finita ha procaccia-| 
ta una tale somma di esperienza, che riuscirà faci-| 
le ad ogni Stato l’approntare sollecitamente quelle! 
forze ché gli eventi rendessero atamente| 
necessarie per la sicurezza di tutti e di ciascuno, —| 

Ma se il concetto di msssima del disarmo nel sen-' 
so di una riduzione al minimo possibile degli arma. 
manti terrestri non solo é possibile ma sarà certa-! 
mente accettato da tutte le nazioni, tranne forse; 
che dai Jeoni jugoslavi, non altrettanto facile sarà! 
l’accordo delle maggiori Potenze marittime. sulla 
possibilità di grandi riduzioni negli armamenti na-' 
vali. Anzitutto 6 da tener presente che se un eser-| 
cito anche formidabile può essere oggidi quasi im-; 
provvisato in base a quadri convenientemente pre-, 
parati, non altrettanto può dirsi delle flotte. mi-! 
litarî che richiedono tempo non breve per. essereì 
allestito ed allenato; ed inoltre, mentregli eserciti! 
terrestri hanno per baso frontiere ben conosciute! 
e definite, l’azione delle navi o flotte militari deve' 
potersi svolgere non solo a difesa delle coste 0 nelle! 
aoque metropolitane, ma anohe 2° protezione e dix, 
fesa di interessi politici e commerciali nei mari più 
lontani ove la bandiera della Medro Patria é la più; 
sicura garanzia che i traffici nazionali vi si possano) 
svolgere ente, proficuamente e senza 
soperchierie altrui. Quanto & accaduto 6 tuttora 
avviene in. Adriatico a danno di italiani, proprio 
nell’ora:in cui si sta fondando la Società delle Nazio- 
ni, 6 la più evidente ed inoppugnabile prova 
della vacuità di certe protezioni interalleate. 

Del resto è cosa ormai riconosciuta da tutt # 
ripetuta a sazietà che gli All:ati hanno potuto re. 
sistere e vincere grazie al Potere marittimo o meglio, 
în questo caso, alla del mare atqui- 
sita mercè le forze navali militari alleate. E si & 
anche veduto che paesi neutrali pure dotati dî 
poderoso. naviglio ma con. naviglio. 
da. guerra senza importanza, come la. Norvegia e 
1’Olanda (che cocupavano il 3° e @ posto. fra lei 
marine mercantili del mondo, mentre l’Italia. non: 
occupava che il 7°) hanno dovuto sottostare ali 
volere dei belligeranti o subite perdire rilevantissi» 
mo. Bb 
Ma a parte queste considerazioni generiche, ha 
sta averpresenti gli sforzi che da anni le maggiori 
Potenze navali stanno facendo per accrescere le loro) 
forze militari sul mare, non solo per fronteggiare: 
il probabile nemico di domanî che ognuno vede, mai 
anchele possibili future coalizioni avversarie ; ba». 


tanto economico-commerciale di Francia, Inghil.: 
terra, Stati Uniti, e Giappone, per poter dubitare: 
che tali potenze possano indursi è rinunciare, an 
che.solo in parte, a quella forza navale che coni 
enorme spesa sono andate accumulando . e prima} 
ed anche durante la guerra, sebbene la superio»! 
rità dello flotte alleste su quella. del nemico fosse] 
ormai posta fuori discussione e tale da non, richie-! 
dere. nuove grandi navi, i; 3 

Prima della guerra mondiale le grandi Potenzei 
navali erano ‘otto e la loro importanza relativa po»: 
teva con criterio sommario ed approssimativo e; 
sere: date dalle cifre dei totali complessivi delle 
tonnellate di spostamento di tutte le loro navi e ciod; 
(escludendo le navi inferiori a 1500 tonn. e le torpe»! 
diniere inferiori a 50 tonn.): hc 


Inghilterra 2.700 mile tonnellate 
Germania 1.300» » il 
Stati Uniti 1.100 » », 

Francia 900 è» » 

Giappone 10» È 

Russia 700» » 

Italia 500» » 

Austria 370» » 


LA 
Scomparse come flotte la Germanica e I”. ì 
Ungheria, e ridotta ad una incognita quella Russa, 
restano come grandi Potenze navali l'Inghilterra, ' 
glî Stati Uniti, la Francia, il Giappone e l’Italia. 
Ora dato il segreto mantenuto durante la guerra, ! 
non è ancora possibile aver notizie siente, su dati uf. 
ficiali, del lavoro compiuto durante i quattro anni? 
di guerra © quindi della potenza effettiva attuale! 
della diversa marine. } 

Sappiamo però per dichiarazione del primo Lord, 
dell’Ammiragliato che la flotta inglese si trova! 
oggi più potente che non fosse prima della guerra 
e ciò per le molte nuove navi che ampiamente, 
compensano le perdite subite. Sappiamo infatti che 
dal luglio 914 in poi sono state ultimate 15 dreadnow 
ghts dislocanti in complesso circa 400 mila tonn.; 
Undici grandi incrociatori di circa 30 mila tonn. ed 
elevata velocità sarebbero già entrati in servizio.‘ 
Così con queste sole 26 grandi navi si avrebbe un to-! 
tale di circa 700 mila tonn.; ma volendo tener conte} 
delle grandi navi perdute e di quelle praticamente. 
ultimate nell'agosto. 914, si può con molta verosimi. 
glianza ritenere che durante la guerra l’aumento di. 
navi maggiori sia stato di poco inferiore a mezzo 
milione di tonnellate. Che se poi si tiène conto dei 
numerosi monitors ed incrociatori leggeri, dei caocia» 
torpedìniere (oltre 200) delle navi pattuglia (oltre 100) 
| e di altre navi minori, si può ritevereche altre ‘200 
mila tonn. almeno, senza calcolare sommergibili edi; 


anti sommergibili, sieno rimasti in aumento alla flot+ i 
*| ta ‘inglese © ante-bellum. Tutto ci6 senza porre n} 


sta pensare al mal celato imperialismo anche sol}, 


i8alcolo le nuove costruzioni di recente iniziate e del 
ile quali non si hanno notizie attendibili. 

Vorrà l'Inghilterra per amore della Società delle 
;Nazioni rinunciare ad un tale coefficiente del suo ' 


lncoresciuto potere marittimo ? 
| Gli Stati Uniti entrati in guerra nel 1916 non han- 
ino perduto tempo continuando alacremente ad ac- 
icrescere la forza della loro già potente flotta. Nove 
idreadnoughts di oltre 30 mila tonn. e cannoni da 
1856 e da 406 mm, in parte pronti in parte in via 
idi ultimazione; cinque grandi incrociatori di cirea 
[e mila tonn. e 35 miglia di velocità e due grandi 
inavi da poco iniziate a N. York di 40 mila tonn. 
jeon 12 cann. da 406 mm. hanno dato ragione all’amm. 
1 Taylor di dichiarare che la flotta nord americana in 
‘fatto di grandi e potentissime navi equivale prati. 
leamente a quelle riunite di Frencia, Giappone e 
!Ttalia — Trecento destroyers sono in parte già in set- 
iizio ed în parte in costruzione. Così che il Ministro 
!della Marina Danielz ed il già citato Capo delle Co- 
!struzioni Taylor. hanno potuto pubblicamente an- 
‘nunziare che col completamento dei programmi 
mavali in corso di esecuzione, gli Stati Uniti avranno 
‘în luglio 1920 una flotta di 700 navi, circa il doppio 
ldiquella posseduta prima della guerra, e che sarà 
{buona seconda dopo la flotta inglese, con grande su- 
‘periorità sulle altre flotte alleato. 
i I Giapponeasna volta, durante la guerra, ha 
tinuato a costruire grandi navi ed in base a un pro- 
{gramma che sarebbe stato approvato dal Parlamento 
'» che importerebbe una spesa di oltre un miliardo, 
itende a formare in breve tempo una fiotta composta 
ili 48 grandi corazzate e grandi incrociatori da 
‘saddividersi in tre poderose. squadre formate 
fagnuna di otto grandi navi dilinea ed otto grandi 
iinerociatori da battaglia. Il Gisppone verrebbe così 

a raddoppiarela potenza della fiotta 


‘he possedeva prima della 


Riguarda il naviglio leggero e quello più specialmente 
bill 


e. 

In Italis, ove il mistero sulle coso del mare è 
î costante del mondo ufficiale milita- 
re 6 mercantile, ed ove neppure è uso che persone di 
governo ed autorità facciano, come in Inghilterra 
‘sd America, in frequenti occasioni dichiarazioni che 
valgano almeno a dare al pubblico una idea di quello 
the si è fatto, si fa e sì vuol fare; in Italia, ripetiamo, 
à si sa dello stato attuale della fiotta militare. 
h tuttvia di poter affermare che per quanto 
triguardale grandi navi nulla è stato fatto pet. aumen- 
ftarela potenziali Satta Poco enemme- 
È le dolorose perdite patite, 
een 
fficri privati 6 stata nasorbita dalla costruzione di nu- 


torpediniere ed antisommergibili, oltre alle nume- 
fue vontinue riparazioni al naviglio nostro ed sl- 
il a 


! Dopò quanto Sstato detto non paresi posss altrimen- 
fi conoludere che non 6 verosimile che Inghilterra, Sta- 
iti Uniti ed anche Giappone vogliano per amote e cie: 
pa fede nella pace universale, eterna rinunziare a 
Guell'avmerito di potenza navale per 1 quale hanno 
‘febbrilmente lavorato e tuttora lavorano, sebbene 
tion fosse richiesto delle esigenze della guerra marit- 
tima e non ostante teo pi imita 
‘e già stata proclamata di là e di q POcesno. 

i e E pare ndo flo Palgi!: 


‘ riore della guerra sottomarina e di tutto il conseguen- 


te armamentario; potrà forse anche stabilire norme 
festrittiveciroale future costruzioni e forse anche fis- 
sare una certa ionalità delle forze marittime 
delle diverse Potenze in ragione dei loro interessi ma- 
ittinzi politici e commerciali, ma ad una se non to- 
‘almeno grande riduzione delle flotte militari non 
| Aspettiamo tuttavia che, per quanto riguarda 1°. 
falia, Bissolati o chi per esso proponga la cessione 
i tutta la attuale flotta italiana si suoi fratelli jugo- 
lavi perché possano essere non solo leoni in terra 
ima anche balenè o pesci-cani in mare. 


= 
‘ Bollettino della Magistratura 


i Meloghtni esv. Giuseppe. sot. proo. gen. d'app. a Mossinsà 
feollocato in aspett. per infermità — Morelli cav. Carmine, cons. 
ili Cossaz. è Palermo, è colloe, în aspett. per infermità - Conde- 
Istaule cav. Michele, cons, di spp. a Venezia, è nom, pres. del 
ib. di Bassano — Malipiero cav. Ferruesio, pres. del trib. di 
so, è nom. eons. di app. a Venezia - Balestrieri cav. Leo- 
me, pres. del trib. di Girgenti, in aspett. è tempor. posto fuori 
irtolo — Oliva cav. Gins., proc. del Re, in aspett. per infermità 
confermiato per tte mesi - Meoli cav. Gaetano, fsi. ad Avelli. 
‘mo, incarico. della istruz. penale è nom. cons, d’app. in funs. di 
ipres. di ser. del trib. di Lecce. + Pasquale cav. Michele, giud. a 
è nom. pres. deltrib.di Larino — Barali d'Arezzo cav. 
), sost, proc. gen. a Genova, spplio. alla proo. gen. d’app. 
£ Roma, è conferm. per un anno - Forte cav. Antonio, sost. proo. |' 
Nel Re a Catanzaro, applio. alla proo. gen. d’app. con frinz. di 
post. proo. gen. è conferm. pet un anno. - Popi Giulio, giud. a 
è colloe. è riposo, per età; - Ciotto Antonio, giud.. a Ve- 
{rona è tram, a Venezia - Mori Alberto, id. a Sarzana, id. a Pisa — 
cerni Antonio; id. Nepoli id. Chieti - Chiavelli Arturo, gitd. . 
fan, di pret, a Chivasso, è tram. al trib. di Bologna - Binetti 
{Lwigi, giud. in fune. di pret. ad Edolo, è tram. al trib. di Salò 
‘= Monaci Giov. Battista, giud. in funs. di pret. a Grosseto, 
irama, al trib, di Grosseto = Gervasio Giov. Battieta, giud. in fan: 
isioni di pret. a Laurenzana, è tram. al trib. dî Potenza - Giocoli 
‘Lorenzo, giud. in fun. di pret. a Magione, è tram. al trib. di Ra- 
ivenna — Segali Pietro, giud. in funz. di pret. a Lonigo, è nom. 
isosì. pros. del Re - Cèrlozzi Silverio, giud. in funz. di pret. e 
jUastelveoshio Subeguo, è nom. sost. proe. del Re a Forlì - Vio- 
{ts Carlo, sost: proc. del Re a 8. Angelo dei Lombardi, è tram. 
lalla R. Proc. di Como - Grassi Mario, gind. a Ssvona, incario. 
‘dell'istruz. penale è tram. al trib. di 8. Remo — Galietti. Vincenzo 
jgiud. in funz. di pret. a Radicofani, è tram. al trib. di Monte. 
ipulciano - De Lieto Vollato Salvatore, giud. nel trib. di Biella, 
(è tram. a Perugia - Loffredo Arturo, giud. in fune. di pret. a 
|Redds, è tram, a Bardolino - Di Masciò Orazio, giud. in funz 
jdi pret. a Capestrano, è tram. ad Appisno - Assunto Eugenio, 
igiod. in funx, di pret. a Piazza. Armerina, è tr. a. Serradifalco. 
jr Guzzettto Mario, gind. in funa, di pret. a Mirabella Imbac- 
lenri, è tram. a Lentini - Gionta Francesco, giud.in fune, di pret, 
i Capriati al Volturno è tram. a Roccasecca, 
‘a “Bianeorosso Ignazio, gind. a Larino, sottop. a proced, discipl, 
{è sosp. delle funz. e dallostip. dal 31 gennaio e posto fuori ruolo 
1 trasforim. del giod, Antonia Maiuri dalla pret. di Castel di 
!Sangro a Roccasecca è revocsto. i 
« Mantullo Vincenzo, giud, a Castiglione della Stiviere, è priv. 
{dello stip. per sbusîva assenza della sede — Capra Ernesto, giud” 
,8 Pesaro, è tram. al trib. di Firenze. - Lo Porto Epidanio, vice 
‘ret, a Caltanissetta, desta supplireil titolare assente nel mand. 
idi Mussomeli - Cuzzi Mario, vice pret. di Pallaza dest. a suppl. 
il titol, aes. 4 Cannobio, è esonerato a - Bernardini Luigi, vice 
‘pret. on. del 2° mand. di Parina, dest. a suppl.il tit, ass. a Ca. 
ilestano è esonerato - Melissiri Poscunle, vice pret. on. dal 
i ntand. di Parzna, è dest. a suppl. il tit, ass, a Calestano. x 
i DISPOSIZIONI PER IL CULTO 
| E steto concesso il segio eroguatur 
i AI deor. della S. Congreg. concist, di nomina del card. Ales- 
‘sio Ascalesi, arcivescovo di Benevento, ad ammin. apost. del- 
ila vacante diocesi di Lucera 
| Allabolla pontif. con le quale mons. Giuseppe Loiscono, nom, 
jcon D. I. alla sede vescor. di Ariano di Puglia, è stato instituito 
nella sede. s 
| Alla bolla pontif. di nomina, delesc. Giusto Castelli al VI ca- 
imonicato nel cap, catt. di Ascoli Piceno 
' e dol regio place 
? Alls bella veseov, di nomina del ase. Alessandro Petrolillo a 
*esnònie, di 5° Antonio di Padova, nel capit. cattedra di Cotrone. 
‘ono steti nominati in virtù del razio pelronato: | 
| Sangemi sno, Piolo, ad un canonie. nel sap.estiedr. di Reggio | 


|Calabria - Margiotta Marafiti ssc. Leonardo id. id. Reggio Ca. | 


E° stato ordinatola cessazione del soguestro imposto sul be- 
nefizio parrocchialo dei SS, Lorentiro o Pergentino in Eusona, 
restitnendosi l’amministrazione ed il godimento dello stesso al 
parroco sac Emidio Corzi id, id. di S. Ermete in S, Arcangelo 
di Rordagna id. id. parr. sno. Mauro Coresrelli. >. 
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N 


OTE BIBLIOGRAFICHE 


Anime di soldati — Vittoria Zoppi e Lorenzo Gua» 
lino — Ed, S. Lattes e e C. Torino. 

Questo libro é dovuto ad una dama infermiera e 
sd un capitano dell'ospedale Territoriale della Croce 
Rossa di Castine, due creature che nel lungo tempo 
vissuto fra î gloriosi nostri feriti hanno studiato le 
impressioni di essi. Sono confidenze gentili, risposte in- 
genue ed argute, modeste ed audaci ma sempre sin- 
cere, spontanee, e veridiche. Ove risulta la metamor- 
così improvvisata del Popolo d'Italia l’anima del sol- 
dato di oggi, del cittadino di domani che alla raffica 
della guorra ha temprato l’anima por esperienzado- 
lorosa ed eroica. 

H volume é tipograficamente bev' riuscito degno 
dell’omaggio gentile che gli autori, con esso, hanno 
fatto alla Croce Rossa. 


Epopea della grande guerra- Diario degli av- 
venimenti 1914 — 1918 - V. Amm. Vittorio More- 
no- Strb. Poligrafico Editoriale Romano + Roma, 

Il chiaro e coscienzioso diario comincia con la ge- 
nesi della guerra e finisce con il comunicato Diaz che 
annuncia la firma dell'armistizio, E' un documento 
ininuzioso degli avvenirhenti annotati giorno per gior- 
noin tuttii paesi in lotta, che rappresenta lo svolgi- 
mento dei fenomeni che ci hanno data la trepidazione 
0 l'entusiasmo, negli anni della guerra. E' un brevia- 
rio di patriottismo, nna raccolta completa e riassun- 
tiva di quel sanguinoso passato. che ascese tanto lume 
di bellezza edi speranza, nel loro divenire, nelle nazio- 
ni sorelle; è la voce che ricorderà come e perchè ab- 
biamo vinto, 


L'Igrioto Viandante-L. Orsini - Ed, Ulrico Hoe- 
pli — Milano, 

L’ignoto viandante, il vecchio inisterioso che esi. 
ste fin dalle origini del mondo, ha confideta a Luigi 
Orsini la sua storia che il Muggiani ha illustrata come 
so la aveste vissuta. 

Le pagini dettate dall'Orsini in stile piano, efficace, 
diletteranno i grandi ed i piccoli, ma per conoscerne 
il segreto bisogna acquistare il libro. 


La vita in due — Clelia Pellicano — Ed. S.IT.E.N. — 
Torino. 

Sono le prime novelle giovanili di nna simpatica 
sarititica, da essa stessa modificate per dare al libto 
maggiore snellezza e moderna vivacità. La marchesa 
Pellicano, nota letterarinmente sotto lo preudonimo 
di Jane Grey, pubblicò pochi anni or sono le è Novelle 
Calabresi +, pregevoli per efficacia di colorito e per 
sincerità di descrizione di ambiente; ora; col ritocco 
del volume ultimamente edito, ella ci presenta un 
altro libro che la conferma scrittrice veritiera, gen- 
tile e spontanea. 


E Dalle Provincie . 


Italia Settentrionale |. 
MILANO, 16. — Truce dollito o sulcidio. — Il 
manovale ferroviario Giaseppe. Montarsini, mentre 
saliva su una locomotiva per accèndervi il fornello, 
fece nia ‘macabra scoperta, Dallo sportello pendeva 
metà di un corpo umano; la parte interna, dal tron- 
s0 în su, era completamente carbonizzata. L'Auto- 
rità giudiziaria ha ordinato indagini per nesodare se 
si tratti di delitto o di disgrazia. Si sospetta ohe il 
morto sia una verificatore ferroviario, di cui non si 
banno notizie da due giorai. 

— Truffe per 300 mila lire. — E attivamente ri- 
ecrosto un individuo che si dentinciò per il commer- 
diante Giovanni Pasquino per èssere riuscito a tiùf. 
fare, con mille raggiri, oltre 300 mila lire, 

TRIESTE, 15. — Lo sciopero del ferrovieri 

sloveni - la condanna degli. scioperanti, — E 
terminato il processo contro i ferrovieri sloveni, i 
quali, come a suo tempo comunicammo, abbandona- 
rono improvvisamente il servizio la notte dai 1° al 2 
corr. Dei 63 accusati, sette andarono assolti, due ven- 
nero condannati a 5 anni di reclusione, tre a tre anni 
c.51 a due anni, con l'aggiunta di niulte; 

TORINO, 15 (ermon.) L'agitazione uegli Impie- 
gati metaliurgici, che durava da cinque megî, è 
finalmente terminata, 

Gli impiegati hanno conseguito ntmenti di stipen- 
dio che vanno da un massimo del 60 0,0 sulle prime 
cento lire e del 35 % sulle altre fino a cinquecento 
lire (Stabilimento Spa), ad un minimo del 50 % sul- 
le prime cento lire e del 10 % sulle seconde centolire 
(Stab. Rapid) e del 40 % sulle prime cento lire e del 
20 % sulle secondo conio lire fino a 350 (Stab. An- 
saldo S. Giorgio). 

Questi aumenti, che importeranno agli industria- 
M un aggravio di circa quattro milioni annui, avmn- 
no la decorrenza dal 1° dicembre 1918, 

Riguardo, poi, ai licenziamenti si è stabilito chei 
termini della disdetta o dell'indennità equivalente 
indicati nel Decr, Luog. 2 settembre 1917, saranno 
raddoppiati. 

Con ben soarso entusiasmo i beneficati dagli ati- 
menti hanno, su proposta di tal Bonifazi, accettato 
di versare na quota minima di lire venti a favore 
del legni socialista e delle Avanti». Dulcis in 

—.M« sabato inglese » — Si ha da Biella che gli 
operai di questi stabilimenti inizieranno da oggi, 
senza accordo e consenso degli industriali, il é sabato 
inglese » 

Ora si domanda: Di fronte ad uma siffatta posizione 
che cosa faranno gli industriali ? f 

Secondoi giornali biellosi le correnti sarebbero due: 
una remissiva, ma l’altra propone di accettare la 
sfida operaia e fare una «serrata » generale 

Certamente gli operai, coi tempi che corrono, van- 
no incontro ad un rischio peticoloso prchè il lavoro 
va mancando e qualche industriale, forzato, potrebbe 
anche essercontentodi chiudere la sua fabbrica. 


Italia Centrale 
($) PERUGIA, 16 - Gonsiziio provinciate - Ozgi 
si è adunato il Consiglio Provinciale dell'Umbria, 
Dopo l’elezione delle cariche il Presidente ha fatto 
tm distorso inheggiando alla vittoria ed al Re. Hanno 
poiparlato il Presidente della deputazione il vice-pre- 
fetto e l’on. Amici. 
Dl Pres. del Consiglio ha poi lcito una lettera del 
cons. on. Ciuffelli impedito di intervenire all’adu- 


nanza. 
Italia Meridionale 


NAPOLI; 16. — Idrovolante naufragato. — 
Nel pomeriggio di ieri una squadriglia di tre idrovo- 
lanti della R. Marina lasciò il nostro porto per com- 
piere un servizio di segnalazione di mine nei golfi 
di Napoli e Salerno. La squadriglia avrebbe dovuto 
rientrare al tramonto, senonchè ieri sera soltantodue 
idrovolanti È rientrarono negli Aangars mentre del 
terzo nom si seppe notizia. Gli ufficiali raccontarono 
che il terzo apparecchio era stato perduto di vista 
nel golfo di Salerno e nonostante le attive ricerche 
non fu possibile trovarne traccia, 

L'ammiraglio Simonetti comandante in capo del 
Dipartimento dispose che una squadriglia di M, A, $, 
gi fosse subito recata ad effettuare n servizio di per 
lustrazione nel folfo di Palermo per rintracciare. i 
naufraghi, Le ricerche sono continuate tutta la notte 
estamane è giunta notizia che l’apparecchioin seguito 
ad un guasto al motore era ammartatoa ridosso di 
Capo di Palinuro. 

L'equipaggio composto di un tenente e di n capo 
.Apeccanieo è fortunatamente salvo, 


cà 


| 
I 


e 

BARI, 16. — (Ha... -—P. rivendicazione delle 
aspirazioni Italiane - Sezione della Prento e 
Triestee Pro Dalmazia Italiana,in una solenne Assem- 
blea preserti autorità, cittadini e tutti i soci, 6 sta» 
to votato all'unanimità il seguente ordine del gior- 
no: s Sicuri interpreti della Liacgral a 
olazioni italiane e più che mai delle i pu 
Fibai, le quali. ben droni i fratelli dell’altra 
sponda. adriatica, perché con ersi ebbero sempre 
scambi 6 rapporti spirituali è materiali; ricordando 
che per lunga serie di secoli, il mare ‘Adriatico non 
fusioura elibera via si naviganti e ai mercati se non 
«quandole sue opposte sponde furono ricongiunte in 
un soloe fraterno impero; affermando che una La 
supreme e più sentite ragioni ed aspirazioni della 
terribile guerra, che impose all'Italia tanti sacrifizi 
di sangue e di beni, fu quella di ricostituire in un 
corpo solo le ancora divise spoglie italiane, ricongiun- 
gendo alla Madre Patriai fratelli che gemevano sotto 
il giogo straniero; ancora una volta, in confronto a 
tutti ta stranieri chiunque essi siano, amici e nemi- 
ci, affermano che la italianissima Fiume deve es- 
sere in modo indissolubile, come é già ormai certa- 
mente, riunita all'Italia perché così vogliono le con- 

cordi decigicni degli italiani e dei finmani: 

Né contro di queste possono valere le inconsulte 
pretese di popolazioni sino a ieri nemiche ed oggi 
assurto & Vibertà solo per virtà del sangue e dei sa- 
crifiri degli italiani; l'ordine del g, afferma inoltre 
chetuttala Dalmazianellasua parte continentaled=1 
fiume Zermagna smo alle bocche di Cattaro, nonché 
nelle isole sue, dalle ridente Veglia alle Curzolane 
ed alle altre che popolano la sponda orientale — per 
ragione di ordine geografico-storier-cconomico-str@» 
tegico e sovratutto per quella superiore rtigione 
civile che regge i rapporti umani che oggi da morale 
e spirituale assurge a valore giuridico, come i fati- 
così procedimenti della Conferenza diParigi dimostra- 
n0; — quella ragione civile che ha espressione e docu- 
mento in tutto ciò che materialmonte e umanamen- 
te costituisce e rappresenta Ia Delmaria, la quale 
ebbe dai romani, dai veneziani e dagli italiani ognl 
sua forma tangibile di civiltà e di vitaintellettuale ed 
economica cosicché le città il linguaggio i costumi 


di quella nostra terra sono veneti e anzi meglio, la ‘ 
terra di Dalmazia, dicesi, deve titomar a far parte 
di quell’Italia una ed intera la quale ha finalmente 
ritrovato la propria via riconquistando con le più 


nobili gesta il to al rispetto di tutto il mondo 
civile, e quello di essere nina vera e grande nazione 
cinta dalle Alpi, padrona dei suoi mari e sovra ogni 


Orlando, Sonnino, Salandia e 
gi affimohé essi che fiirono e sonoi di- 
fensori dell’anima italiana ed i suoi degni rappresen» 
tanti abbiano per quanto modesta un’altrae valida 
affermazione della italianità di Fiume e della Dal 
mazia, » 
IL CONSIGLIO DI STATO ANNULLA 
UNA DELIBERAZIONE DEL COMUNE 

NAPOLI, 16. — Con deliberazione in data ll 
ottobre 1918, ed approvata dalla G, P. A., la Giunta 
com.le coi poteri del Consiglio dispose che ai soli 
finî della compilazione dei ruoli per l'imposta fon- 
diaria. per l’esercizio 1919 iosse in questa compresa 
la sovrimposta comunale nella misura di lire 1.50 
per ogni lira di imposta principale rimanendo salva 
e impregiudicata ogni diversa determinazione. della 
misura della sovrimposta in sede di deliberazione 
di bilanoi. 

Contro tale deliberazione si riolse il marchese De 
Montemayor che ricorse alla quinta Sezione del Con- 
siglio di Stato la quale ha accolto il ricorso e condan- 
nato il Comune alle spese. 


ECONOMIA E BANCHE 


VINI PER IL BELGIO 

Bruxelles, 16 — L’importaione dei vini per il 
Belgio, come pure i liquori ed i tabacchi è stata resa 
libera da ieri, 

IL PATRIMONIO DELLE 
BANCHE DEGLI STATI UNITI 
Eceo i dati complessivi più recenti sulle 28.880 

banche degli Stati Uniti: 

Banehe dello Stato e Banche Nazionali. Al 30 
giugno 1918 il loro. patrimonio totale ammontava 
a 40210 milioni di dollari, dei quali 22.371 per le 
21.175 banche statali; banche di risparmio, banche 
private e è trust banc ks » 617.839 per le 7.705 ban- 
che nazionali. È 

T depositi nelle banche statali toccavano i 18,507 
milioni di dollari ed i prestiti consentiti da. esse i 
12.426; donde in confronto del 1917 l aumento del 
5% a riguardo dei depositi e del 6,5 % a riguardo 
dei prestiti. 

I depositi nelle banche nazionali toccavano i 14.021 
milioni di dollari con l’avmento del 9:8 % in con- 
tronto del 1917; ed i prestiti i 9.620; con l'aumento 
del 9.1.%; ; S 

Complessivamente tutte le banche avevano depo- 
siti por 32.589 milioni di dollari ed. avevano con: 
sentito prestiti per 22.046. 

INCASSO DELE'ORO NELL’ARGENTINA 


Buenos Ayres, 13, — AI 31 dicembre scorso l'or® 
della cassa. di conversione raggiungeva la cifra di 
279.465.449 piastre. L’oro depositato nelle lega- 
zioni dell'Argentina saliva alle cifre di 99. 565, 193 
piastre, 

1 biglietti in cireolazione rappresentavano mi- 
liardi 1.154.456.055, 

BANCA SIERRA 


ITUAZIONE AL 1918 
20 dio. 1918. 31 dio, 


Riserva : Attivo 
Oro è argento TL, 894.624.000 894 907.000) 
Valute equipar.. + 1.058.368.000 1,046.788.000 
Bigl. a deb. Stato di 
altri Tstit. di sm. 
e valute diverse. #. 149.677.000 345.624.000 


Portat, e anticipaz. ; 1,536 937.000 1.649 605.000 
Portaf. sull’est. non 
appl. alla riserva 3 82.000 67.000 
Anticip. al ‘Tesoto 3 3.540,000.000 - 8,540.000.000 
Tit. em. 0 gut. St. ‘a 206.419.000. 204:884.000 
Ce. att. nel Regno è 
Co. att. all’est:(non 317.004.000 _.381.772,000 
appl. alla riserva) 4 60.143.000 79 226,000 
Sofferenze ’ 1.020.000 _ 
Spese e tassò ' 53,315.000 - 
Circolazione: Passivo 
col 40% di riserv. 
a piena sp. met. 1 9.196.790.000 9.223,258.000 
per 0) del Tesoro 
Debiti a vista i 858018000 905.009.000 
D.ti'in Co fruttit. » 581877.000 637.529,000 
Rend. corr. esero + 100.942.000 Ria 
BANCO DI SICILIA 
Situazione al 
20 dicembre 31 dicembre 
Cassa : L, 129.547.000 6.610.000 
(spevie met. milioni 47.7) 47.7) 
Portaî, ey piazze it. » 08.176.000 98.025.000 
Anticipar, ordinarie» 31.635.000 31.649.000 
Fondi sull’estero (por- 
tafoglio e ce) è 24,861.000 24678,000 
Circolazione : + 423.803.000 424.648.000 
per e] del commer. 106.134.000) 63 #5:.000) 
pet 0} dello Stato 317.689.000) 360 993.000) 
Debiti a vista L 117.713.000. 116.196.000 
Dep. co fruttifero * 43:228.000  -39.688.000 
Depos. della Cassa di 
Rispariio del Banco a 143,852,000 148.236, 00 
Bapporto della riserva 
metalli, alla circolaa, b(A4374 %. 


TEATRI ED ARTE 


CONCERTO BERNARDINO MOLINARI 
he ieri l'Augualeo era gremito per il concerto 
SORTE diretto dal M° Bernardino Molinari. I qualo 
lentatosi con un programma compilato con gusto 
ed equilibro degni di- essere rilevati, ottenne un nuo- 
vo caldo successo. RA 
Inizidilconcerto l'Ouverture della Olimpia di Spon- 
tini, cuî seguì la prima Sinfonsa di Beethoven, svolta 
con bella linea d’insiome e nitidezza di particolari, 
Il Me Molinari ottenne dall’orchestra Liga e log- 
rerozza, © impasti rimarchevolissimi. Se unanimi è 
Le furono le approvazioni riscosse dal M° Molinari 
nella sinfonia beethoviana, maggior successo. fuda lui 
colto nell’ Adagio del Concerto în ld min. por archi, di 
Vivaldi, - L’Adagio nel quale sì distinsero il violini 
sta Oscar Zuccarini, il violista Gasti e il violoncellista 
Rosati, - 6 nel famoso largo di Haendel, nella trascri- 
zione per archi , &rpe e organò e che fu salutato da 
applausi interminabili; tanto che, contrariamente 
alla consuetudine, ne fu dovuta concedere la replica. 
Il programma conteneva inoltre la deliziosa Intro 
duzione della Chovanscina di Woussorgski el’ Apprenti 
Sorcier di Dukas, pagina già nota alpubblico dell'A u- 
gusteo, e che ritrovò le consuete ottime accoglienze, 
Il MoMolinari, continuamente festeggiato, ebboalla 
fine del concerto una simpatica dimostrazione. 


Li i - LE 
Palazzo di Giustizia 
IMPORTANTE SENTENZA CIRCA I DIVIDENDI 
DELLE SOCIETA’ ANONIME 

TORINO, 15. — (ermon.) - L'Assemblea degli aizio- 
nisti della Società Manifattura di Pont Canavese, con 
deliberazione 25 giugno; u: s., approvava il bilancio 
al 31 marzo 1918 che portava un utile di 618.822,27 
lire e stabiliva di distribuire per ciascuna azione di 
1.25, un dividendo di L. 8,91: i 

uP.M. il nostro Tribunale, dopo essersi 

posto all’omologa del deliberato di detta assent- 
blea, citò la Società avanti il tribunale, e sostenendo 
che tale dividendo, ragguagliato al capitale sociale 
di L. 2.100.000 avrebba rappresentato il 156592 
per cento, epperò che si era ecceduto il limite mae- 
simo determinato dall’art. 1. del D. L. 7 febbraio 
1916, chiedeva si dichiarasse nulla la detta delibe- 
razione, non essendo lecito di computare nel capitale 
sociale lo svalutazioni eseguite in precedenza. 


sid n 


dall'avv. prof. ipy 
presieduto dal cave Adami, con sentenza stesa, 


dal giudice Clerici giotui, Di. 
tazioni prudenziali di entità patrimoniali, permanent | 


tivo cnpitale investito, 
© danno diritto ad interesse cosicchè con fg i; 
| in evidenza di tale svalutazione în effetto vite 
ad un aumento di capitale.” 

Nel caso concreto la Sorietà avendo 
denza «Ja: svalutazione prudenziale. di 


esegnita con deliberazione 4 dicembre 1911, ammetta, |, k 
va che il capitale investito ed effottivamenta, cgie . 


stenté nell'azienda è di L. 4.109.950. Epperò in cor» | 
rispondenza è tale capitale la Società, con la deli- 
berazione 25 giugno 1918, non aveva distribuito: 


un dividendo superiore all’$ per cento. 


Scioperi all’estero 


1 FERROVIERI PARIGINI IN AGITAZIONE ; 
Parigi, 16 — Una commissione di ferrovieri & 


il quale ha riconosciuto i 
ppuî; rivendicazioni ed ha protuessò il suo concorso. 
per la risoluzione della loro vertenza còn le compari 
guie, 

SCIOPERI DEI TRASPORTI A BERLINO i 

Berna, 16, — Si ha da Berlino: Il minacciato scior' 
pero dei trasporti è cominciato, quasi tutti i ma-} 
gazzini e lo botteghe sono chiuse; Il movimento de-, 
degli affari è fermato. Il Governo ha preso anergiche 
misure. per Ia tutela dell'ordine pubblico. ì 


PUNTEGGIATURA.... MISERICORDIOSA 


Si racconta.il seguente aneddolo del defunto Car- 
loI re di Portogallo, che usé spesso clemenza agli 
anarchici, dei quali poi restò vittima. : 

Al principio del suo regno, gli fu preseritato un de- 
creto per la condanna di un anarchico: il Re lesse 
in margine alla relazione del ministro della. giu-' 
stizin: « Grazia impossibile; lasciarlo all'ergastolo », 
Con nn gesto di clemenza Carlo I.cambiò di posto 
il panto e virgola, modificando quindi così la frase: 
«Grazia; impossibile lasciarlo all'ergastolo », E sot= 
la frase modificata sorisse: « Accorduta, Carlo, » ‘ 


i 


CRONACA 


_—_—P——__——————_——_____—————_—__—_——Ém 


Consiglio Comunale 


Tisindaco Colonna, aderendosubito ad un desiderio 
espresso del consigliere Bruchi della minoranza, 
ha disposto che la odierna seduta del Consiglio 
abbia lifbgo nel Palazzo dei Conservatori, e proci- 
samente nella Sala degli « Orazi e Curiazi », in con- 
siderazione della cattiva acustica dell’Aula Massima 
del Palazzo Senatorio. 
>. Speriamo che la visione degli caffreschi» della 
grande Sala non influisca sullo spirito dei venerandi 
padri coscritti, i quali, da qualche tempo a questa 
parte sembra siano sempre sul punto di scendere 
a tenzone, più o menosingolare... 

Questa sera si dovrà discutere la interrogazione 
Tupini riguardante il minaccisto rialzo di tariffa 
del gas. Se le nostre informazioni sono esatte, ci 
risulterebbe che il Sindaco abbia invitato il Prefetto 
a prendere opportuni preventivi accordì prima di 
emenare un quilohe decreto che avrebbeindubbiamen 
to (qualora. riguatdasse un aumento di tariffe) 
una deplorevole ripercnsione nella cittadinanza. 

Dovrebbe altresì venire in discussione la mozione 
della minoranza, presentata dal prof. Grisostomi, 
con la quale si chiede nientemeno, che un'inchiesta 
sulla gestione annonaria del Comune. 

Noi non sappiamo certamente quali saranno gli 
argomenti che l'illustre prof, Grisostomi addurrà per 
confortare. una proposta di contenuto così grave 
e quindi non possiamo a priori esprimere un giudizio 

| di merito. Sarebbe però assai strano, (diciamo strano 
vor non valerci di una aggèttivazione più... colorita) 
che degli nomini che rivestono una carica pubblica 
e che quindi debbono sentire tutta la responsabilità 
del mandato che ‘è stato loro affidato, avessero 
compiuto un atto di tanta importanza così a cuor 
leggero e per puro spirito di opposizione, senza avere 
elementi precisi 0 quanto meno indizi di gravità 
tale da legittimare la loro diffidenza che si concreta 
nella proposta in parola. 

Che sé così fosse, la maggioranza del Consiglio 
saprebbe certamente compiére il proprio dovere. 
Ad ogni modo, prima, ripetiamo, di pronunciare 
un giudizio, dobbiamo attendere la discussione che 
quasta sera stossa si svolgerà e che ci nuguriamo sia 
elevata e serena, 


In onore di F. Baracca 


A Centocelle 


I campo aviatorio di Centocelle, trasformato pur 
| troppo per l'occasione in palude dalla pioggia con- 
tinua, insistente, fastidiosa di tutta la notte edi par- 
te della mattihata, non ha consentito alla grande 
maggioranza déi cittadini di accorrere, come certo 
avrebbe volùto, alla bella commemorazione di Fran- 
cesto Baracca, compiutasi ieri. 

A vir dire, oltre al maltempo guastafeste sì era 
messa contro la manifestazione aviatoria, ideata dal- 
l'Unione Italiana di Propaganda e Disciplina Na- 
zionale, anche una eccessiva. limitazione negli in» 
viti sottv speciosi. pretesti di sicurezza pubblica. in 
vista degli atterramenti e delle eventualità acciden- 
tali dei voli stessi. 

Appena poco più di trecento inviti erano stati 
concessi al Comitato iniziatore, 

Tuttavia ad onta del tempo e di molteplici altre 

avversità che avremmo desiderato non dover con- 
Statare nella celebrazione di eroi .cari a tutto il. po- 
polo, la cerimonia si è svolta eon il massimo interesse 
aviatorio, 
* Alla presenza di S. A. R. il Principe Umberto, a 
di personalità civili e militari, la prof. Rebaudi — 
dopo un discorso pieno di nobili sensi e di commosso 
pensiero — a nome dell’Unione Propaganda e Disci- 
plina — consegna al Sindaco di Lugo di Romagna il 
ritratto del famoso € asso degli assi è notevole opera 
d’arte del pittore Gino Luchini. 

Il Sindaco di Lugo risponde con elevate parole 
Ngogienlo il prezioso dono, 

le quindi la parola l'on. Montà — presidente 
dell’. « Aero Club d’Italia » — che consegna il diploma 
di benemerenza e la grande medaglia ai genitori 
dell’Eroe, 

Il comm, Enrico Baracca — padre dell'aviatore — 
che ha a fianvo la consorte, signora Paolina Barae- 
ca dei conti: Bianchi, con commossa frase ringrazia 
gli iniziatori e il pubblico presente, 

Mentre la cerimonia così si svolge sul prato, nel 
cielo a cui salgono le festevoli note dell'inno degli 
Aviatori e delle marcie patriottiche volteggis uno 
sciame di aeroplani che compiuno le più temera- 
rio evoluzioni e si abbandonano ad un vero torneo 
di prodezze aviatorie, Gli e Sva s, i « Savoia Pomilio» 
disegnano nell’aria volteggi, capriole, spirali, cerchi 
{ della morte, 

E' un vero carosello aereo che suscita eutusiastiche 

acclamazioni ed è l'oggetto dell’upanimte ‘aramira» 

zione, 


DI ROMA | 


ionante per numero di velivoli, disci; " 

da ovimenti, sicurezza di manovra il IST , A 
gere e l'atterrare della squadriglia Baracca. 3 

Un solo incidente, fortunatamente non grave, 
ha turbato la festa celebrativa. Il tenente Do Ber-: 
nardi, nel compiere un volo a vite, urta violentemen»= 
te il suolo. L'apparecchio s’infrange ma il pilota è. 
salvo. Ha ma lieve ferite alla gote sinistra, 


All’ “« Augusteo ,, 
CONFERENZA DEL COLONNELLO G. DOUHET 


Alle 21, all’Augusico, ha avuto Inogo la comme. 
morazione di Francesco Baracca, «l'Asso degli Assîs, 

Numerosissimo ed elegantissimo il pubblico ocon 
larga rappresentanza di autorità e di ufficiali di tutte 
le armi, ed in special modo di aviatori. 

In im paloo due meste figure vestite a lutto atti. 
ravano gli sguardi di tutti: erano i genitori dell'eroe 
scomparso, 

Prestava servizio la banda dei Reali Carabinieri. 

Prima asalire sul podio la signora prof. Anna 
Messa Rebandi, che pronunzia brevi parole ricor- 
dando la figura di Francesco Baracca, come figlio, 
come soldato, come cittadino, È 

Il pubblivo interrompe spesso l’oratricé con enti 
siastici applausi per dimostrare la propria commios- 
sa simpatia ali' genitori dell’estinto. 

Sorge poi a parlareil colonnello Douhet, oratore uffi- 
ciale della cerimonia. 

Dopo aver ricordato in Francesco Baracca imo 
degli antesignani entusiasti della nuova arma aerea 
in un tempo in cui la niacchina non presentava | 
ancora alcuna sicurezza ed er& ai suoi incer' 
ti inizi, il col. Donhet afferma che si deve alla fede: 
di questi giovani iniziati e alla loro indomita anda-' 
cità, nel periodo della guerra, se essa ha potuto rag 
giungere il progresso meraviglioso al quale è giunta, 
Accentia quindi alle caratteristiche essenziali dell’ae- ‘ 
roplano, le quali permettono di intuire il suo certo” 
e trionfante avvenire, 

Ta macchina da volo, che presenta già oggi una. 
sicurezza non dissimile da quella di un automobile, ||’ 
di grande potenza (da statistiche già stabilito gl 
infortuni dell'aeroplano, prima della guerra, davano © 
una percentuale inferiore a quella di una 100 H P} 
rappresenta il mezzo di commicazione più celere ed è 
assolutamente indipendente dal terreno che sovrasta; 
e cioè dalla strada. A parte l’efficacia che questo |. 
mezzo potrebbe avere come arma di guerra — è qui 
l'oratore in una rapida sintesi dimostra che se mai 
una nuova guerra dovesse imperversare sulla uma- 
nità, l'arma aerea sarebbe il coefficiente più terribile 
® più decisivo — esso si trova già pronto per essere | 
impiegato praticamente come mezzo di li ; 
specislmente per le regioni prive di strade e per î 
lunghi percorsi. Londra risulterebbe a sole 12 Cl 
de Roma e da Roma in meno di 12 ore sì potrebbero: ' 
aggiungere tutte le capitali di Europa, socetto Pie». 
trogrado; si potrebbe raggiunzere l'Asia Minore, 
l'Egitto, la Libia, la Tunisia, l'Algeria, il Marooco,. 
Le grandi linee aeree internazionali, pi enti; 
dall’Inghikerra e dalla Francia, verrebbero 


’ 


| 

AN 
Memi:c 
a ad ima. |. 
diarsi dall'Italia sull’Africa, l'Asia e la Penisola Bab | © 
cenioa. L'Italia quindi posta al centro del Mediter: | ©’ 
raneo, come un grande molo lanciato nello storico; & 
mare della civiltà, fra tre continenti, dovrebbe di»... 
ventare il centro di smistamento dello grandi linee 
aeree del vecchio Mondo. . 

E il colonnello Douhet afferma che per.il nostre 
Paese, sviluppare intensamente la navigazione neres' 1) 
significa avvalersi della magnifica posizione geogras 
ficx in cui il destino l'ha situato, 0 di quella politica 
conquistata col sangue dei suoi figli, significa im © 
piegare fruttuosamente la schiera numerosa dei.ofta 
tadini che la guerra attrasso sotto ogni forma nel 
campo aviatorio; mettere una grande e nobile ine pi 
dustris in grado di primeggiare: costituire insieme 


le 


un mezzo di potenza politica, di ricchezza nazionsle 
e di sicurezza militare. +98 
L'oratore chiuse quindi il suo discorso in una com 
mossa perorazione, nella le mostra spiriti > 
degli eroi incitanti alla pit erdiia srl ot sulle 
immense ‘vie del.cieto, 3 
Una ovazione fragoross, durata lungamente, o0ro= 
na il bellissimo discorso itel colonn. Douhet, alla mae (0 
dre di. Francesco Baracca, la quale, sebbene profome 
damente commossa, dimostrava una spartana fer o 
mezza, viene offerto a nome del Mumicipio di Roma. \ 
un bouquet di garofani rossi. La madre, fiera o do- | 
lente gradisce l'omaggio ed ha commoventi paròlt || 
di ringraziamento per il dono gentile. “ion 
Poco dopo, la musica intona gli inni patriottiel VU 
ascoltati in piedi dal pubblico, che spplaude calore. 
samente. i 36 
Quindi Fgeo Carcavallo legge due me odi: l’umasi | 
breve, scritta in onore degli aviatori; l’altra composte 


Baracca, bella, sonante, lette con 
@ dedicata alla Madre dell'opos. 


Ta parola sicura del poeta si spande per l'ampia 
"sala con vibrazioni dolei e scatti improvvisi nel tra- 
Gui la simbolica figura ch'egli ricvocava. 

f quando, nella fine dell’ode, si rivolge alla madre, 
Îla voce assume un tono commosso quasi filiale, che ! 
istuote il cuore degli uditori. 

Nel palco, silenzibsamente, la madre dell’Estinto 
ni ascioga furtive lagrime che scendono lente dai 
isuoî occhi che sanno il pianto più amaro. 

H pubblico in piedi, tributa nuovamente onori 
‘alla memoria di Francesco Baracca, alla madre ed 
‘n GI E Stideso di Logo, una sitspatica figure 
‘dui ospelli bianchi, che stranamente contrastano col 
‘ risoancor pieno di giovinezza e di forza, ringrazia 
în nome dei genitori di Baracca # a nome di Lugo 


prendere parte al cinquantenario della Breccia di 


rità Comunsle, Presieduva l'on. Mazziotti. 

Procedutosi alla rinnovazione delle cariche so- 
ciali, il Consiglio Direttivo risultò così costituito: 

Presidente: dott. comm. Decio Albini. 

Vice — Presidenti: comm. Marco, Besso - comm. 
ing. Coltellacei — on. Gorbnix de Sonnaz. 

Tesoriére: comm. ing. Ravé, 

Segretario: prof. Nerino Bianchi, 

Consiglieri: on. Artom - proi. Raftaelo Barbiera — 
prof. comm. Casanova — prof. Feliciangeli — comm. 
Fucini « prof. comm, Galanti - avv. Giuseppe Leti — 
dott. comm. Pecorini-Manzoni — comm. Roux -— 
cav. Spada — dott. Spadoni - prof, comm, Vito Pardo 
= prof. comm. Zoccoli. 

Revisori dei Conti: cav. Mazcilli — cav. Porta — 
comm. Sfomi. 


LE RICHIESTE DEL PERSONALE DELL’AN- 
eLo ROMANA. — Il personale dell’aAnglo Romana» 
ha compilato un memoriale da presentare alla Società 
in eni sono le seguenti richieste : 

1. Otto ore di lavoro; 

2. Aumento di salario in quella misura da ren. 
derlo atto alle esigonze della vita (minimo di salario) 
con tlecorrenza dal 1° gennaio 1919); 

3. Conglomerazione delle ore nel servizio forni; 

% Reintegrazione del personale nei singoli ser- 


della Romagna tutta. 

T pubblico applaude alla forte e generosa Roma- 
ina, e lentamente abbandona la sala, montre la mu- 
jiioa intona l'inno degli aviatori, composto dalla 
‘gentile signorina Tedeschi. 

—_=— 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto 
‘feri in private udienze: il cardinale Dubois, 
‘Arcivescovo di Rouen; mons. Giorgio Martel, 
Vescovo di Digne;: mons. Luigi Ermini, 
Vescovo di Caiazzoi P. Giordano M. Dau- 
trebaude, dei Frati Predicatori, Priore del 
Noviziato nella Provincia di $. Rosa (Bel- 


vizi; 
‘gio; il rev, prof. Domenico Argentieri; il 5, Abolizione dell i È 
iionte Carlo Santucci con la famiglia ed il SR izione delle ore straordinarie salvo le ec 


Icomandante de Boccard con la sorella si- 
‘gnora Bacci; donna Maria Salviati con la 
luchessa di Poggio Nativo. 

Nella Sala ‘degi Arazzi Sua Santità ha 
ammesso in tdienza circa una cinquantina 
di giovani del Circolo degli ex-alunni del 
Col ego di S. Giuseppe in piazza di Spagna 
i quali sono stati presentati a S. S. da mon- 
signor Cremonesi. 

ll Santo Padre ha rivolto loro paterne 
parole di conforto edincoraggiamentò e, dopo 
avere impartito l’Apostolica Benedizione, 
ammesso tutti al bacio della mano. 

: — Omaggio ai Santo Padre, — Il rev. prof. Raf- 

Casimiri, maestro direttore della Cappella mu- 
Aicale Latore nense, presentdal Santo Padre la prima 
‘eopia del suo studio sul celebre codice autografo del 
iPalstrina che si conserva nellò archivio musicaledel- 
ip’Arcibesilica lateranense e sulle composizioni ine- 
a Ilo stesso Palestrina rintracciate nel detto 


6. Consideraro come effettivo tutto quel perso. 
nale che ha compiuto un anno di servizio e che di. 
spone di documenti regolamentati; 

7. Riposo annuale di dieci giornate con retribu- 
zione tanto per il porsonale effettivo quanto per quel- 
lo avventizio che abbia prestato servizio in officina 
per non meno di un anno; 

8. Un mese di premio all'anno a tutto il personale 
effettivo; 

9. Riconoscimento della condizione interna del- 
l'officina; 

10: Riconoscimento del 1° maggio come giorno 
festivo. 

Questo memoriale sarà discusso nella prossima riu- 
nione della Commissione direttiva della Camera del 
Lavoro di piazza della Madonna dei Monti, s quindi 
presentato alla Società « Anglo Romana > per le pra- 
tiche opportune. 

CONVEGNO AGRICOLO. — L'Ufficio per l’Ita- 
lia centrale della Federazione nazionale dei lavoratori 
della terra indice pel 23 corr. alle ore 9 in Corneto 
Tarquinia nelle sede delle Lega dei contadini un 
Convegno agricolo, per deliberare sul seguente or- 
dine del giorno: 

1° Applicazione dell'Assicurazione dei Lavoratori 
della terra contro gli Infortuni Agricoli; 2° Uffici 
di collocamento e.tariffe di lavoro; 3° politica dei 
consumi in rapporto alla Cooperazione di Credito 
di Lavoro e di consumo; 4° il latifondo e le terre da 
semina, I 


COMITATO PRO-ASSISTENZA ALLE PUER. 
PERE, MOGLI DEI RICHIAMATI. — Questo 
Comitato ci comunica che nell’estrezione della lotte- 
ria di un'quadro fatta l’altra sera al teatro e Valle », 
= suo beneficio, il numero vincente è risultato il 460. 

Il possessore del biglietto-potrà ritirare il quadro 
alla sede del Comitato a Piarzma Madama n. 8, dalle 
10 alle 12. 

Se entro il 28 nessuno si sarà presentato a ritirar- 
lo,il quadro rimarrà di proprietà del Comitato stesso. 

COMIZII PER LA CRISI DELLE ABITAZIONI- 
L'unione socialista romana ha stabilito d'indirecomizii 
rionali in questi ultimi giorni di febbraio su varii 
problemi cittadini, fra i quali importantissimi, la 
mancanza di case e l'aumento delle pigioni. 

SCIOPERO DEI CONTADINI DEL SUBURBIO. 
— Ieri mattina alla + Casa del Popolo »sisonoritinitia 
comizio i contadini del Suburbio per reclamare le 
8 ore di lavoro. 

Dopo le comunicazioni del Comitato, hanno par- 
lato Onorato, Fiorani, Pedroni, Cetorelli, Rossetti, 
© Senti. n 

Toomiziosi è chiuso con l'approvazione di m 0.d.g. 
nel quale € constatato come non tutti i propriètati 
abbiano concesso lo 8 ore e.il riconoscimento del. 
l’organizzazione, si delibera di astenersi oggi dal la- 
voro.e di continuare nell'agitazione fino al raggian- 
gimento della vittoria. 

Oggi alle 16 i contadini del Suburbio si riuniranno 
a comizio alla Camera del Lavoro di via della Croce 
Bianca. 3 


LA COOPERATIVA FRA MUTILATI , INVA- 
LIDI, REDUOI, FAMIGLIE DICADUTI AL FRON- 
TE ha proceduto all'elezione del nuovo Consiglio 
nelle persone dei sigg. Moderni, De Cantellis, Patri- 
gnani, Volpari, Pietrogrande; Pitocchi, Reali, Adria- 
ni, Micozzi, Sili, e Vercelloni, 

A-Consigliere delegato fu designato l'avv, De Can- 
tellis, e a direttore della Cooperativa il sig. Gissi. 

IMPIEGATI E SALARIATI DELLO STATO. — 
Giorni or sono, presso la sede della Società di M. 8. 
dei marchegiani ‘ebbe Iuogo l’assemblea generale 
dell'Associazione Nazionale fra gl'impicgati e sala- 
riati dello Stato. 

L'Assemblea fu presieduta dall’egregio avvocato 
Antonio Dettori, il quale, nel rivolgere nobili parole 
all'indirizzo della benemerita clasee, si augurò che i 
suoi desiderata siano accolti dal Governo. 

Egli dette lettura di un ordine del giorno nel quale 
sono esposti i voti della classe. 

Segni Melani, il quale vi portò la completa ade- 
sione del le d'ordine del Ministero degli 

Interni, che tanti meriti ha acquistati specie durante 
il periodo della guerra, 

Sull’importante argomento interloquirono Valeri, 
Matone, eMarchioni, Quest'ultimo avanzò una pro- 
posta tendente a dimostrate la opportunità che nel- 
ie Commissioni nominate per lo stndio delle rifor- 
me, vi sia un rappresentante della terza categoria. 

Per l'esame delle importanti questioni, poste 
all'ordine del giorno, venne nominato un Comitato 
d'azione coll’incarico di.far noti al Governo, nel 
più brove termine possibile, i voti degli impiegati 
e salariati dello Stato e di riferire in nna prossima 
Assemblea generale alla quale parteciperanno anche 
Vari deputati. 

PROPAGANDA LATINA. — Si è costituito 
in Roma nn Comitato sllo scopo di propugnare più 
stretti vincoli fra lo trenta nazioni latino. Unà circo- 
lare, all'uopo distribuita, afferma, fra l’altro, che 
l’ora nuova la quale segue all’immane guerra di razze 
diverse e presenta ai popoli civili problemi nuovi 
& molte incognite, deve trovare i latini concordi, 
solidali è forti: centro augurale Roma, affinchè 
essì abbiano il loro legittimo prestigio nella So- 
cietà delle Nazioni e possano, per convergenza 
di mature volontà, stringersi, poscia, in Federazione. 
Ta nova associazione, che ha già vàrii nuclei nel 
paese, supra tutto nella classe studentescè, svolgerà 
la sus opera in terreno pratico, mercè pubblicazioni 
dî propaganda, conferenze, intervento nelle lotte 
politiche per la difesa di «Roma è Umsnità ». 
@lannunzia intanto la pubblicazione di un giornale. 

Per chi voglia aderire alla nobile iniziativa il 
recapito provvisorio della corrispondenza è la casella 
postale 343. 

UNA TRAGICA DISGRAZIA, —Alle 16 dl 
ieri, il giovane Paolo De Carolis, di a, 21, figlio del 
comm. Federico, sostituto procuratore generale del 
Re presso la Corte d'Appello, nella propria abita» 
zione, in via Otranto 18, dinanzi alla sorella e al fi- 
danzeto' della sorella, mentre nelle propria stenza 
da letto maneggiava per ischerzo uns rivoltella, per 

disgrazia’ fece esplodere l’arma rimanendone ferito 
egli stesso mortalmente. 

‘Accorse il maggiore miedieo, dott, Pio Mageli 


* Sua Santità ha gradito l'omaggio ed ha avuto 
iper il maestro Casimiri parole di alto compiacimento 
9 soddisfazione. 

— La morto dell'arcivescovo di Ohisti —E° 
imorto mons. Gennaro Castagliola dei signori della 
IMissione, arcivesro di Chieti. 

: Aveva 69 anni e governava la Diocesi di Chieti 

ida 18 anni. 

| La notizia della morte, rapidamente diffranei ha 
ondamente addolorato la cittadinanza di Chieti. 

iAl presule amato o venerato si preparano solenni 

funerali. 

i S. P.Q.R ; 

.., OONSIGLIO COMUNALE. — Oggi, alle 16, sì 

 Irionirà il ‘Consiglio Comunale. 

|? La seduta odiema avrà luogo, come abbiamo 
SA | anmunriato,nella sala degli Orazie Curiazi. 

° BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 
L'Ufficio d'Igiene comunica; 

| Idecessi nell'Agro Romano, nel Suburbio e nella 
ICittà, sia a domicilio che negli ospedali civilie 
supina, sono stati, nelle ultime 24 ore, complessi. 
imamente 46, dei quali 2 per influenza. 
—__! 


INGRESSO SANITARIO 
s ALLEATO DELL'AVIAZIONE 
y Ricevimento In 0ampidogilo 
i, 4Ile 16, i partecipanti al Congresso Intera]- 
Sanitario che si propone di studiare i servizi 
itari nei riguardi dell’Aereonautica, sono stati 
&tuti in Campidoglio nelle sale dei Musei Capi- 
toti i dal Sindaco don Prospero Colonna , dagli asses- 
ti Benucci, Merchiafava, Di Benedetto e Staderini; 


È i Francia, Inghilterra, Belgio 
‘&l Americs, e per l’Italia, dal colonnello Mennella, 
ten, colonn. Gradenigo, magg. Di Nola, dai profes. 
sori Erlisca, Galeotti, è stata accompagnata nella 
| visita attraverso i Musei dal prof. Lucio Mariani, il 
È tale ha illustrato dottamente i capolavori racchiusi 
st sale Copitoline. 

| ’Dopola visita, è stato offerto un ricco lunch. 

|. Tragli intervenuti, oltre i delegati alleati parteci 
‘punti al Congresso, e cioè i professori Guillain, Le- 

| tnaire;Garsnux, Ambarot per la Francia; i colonnelli 
‘Dreyer, Martin Fiack, Birley ed il dott. Henry Head, 
l'Inghilterra: î colonnelli Boggs e Rowutrel, per 
‘America, ed infine il dott. Voucken per il Belgio, 
bbiamo notato i consiglieri comunali Grifi, Cochetti, 
il comm. i, il cav. Scifoni, Mr. Gaumont. se- 
‘rretario della Missione del Belgio ed il cortese mr. 

nt corrispondente de la Presse. 

IL SERVIZIO SANITARIO E L'ORDINE DEI 
MEDICI. — Ml Consiglio dell’ordine dei medici, 
preoccupato dall'assoluta deficienza del servizio 

sanitario in molti Comuni della provincia, fa voti 
‘Perchè le autorità competenti apprestino un rimedio, 
è di conseguenza, i provvedimenti di smobilitazione 
« annunciati per gli ufficiali dell’esercito siano emanati 
|’ pergli ufficiali medici titolari 0 comunque disimpe- 
|’ Enauti il'eervizio di condotte sanitarie, 
; UN BANCHETTO AL COMM. ERCOLE CARTO- 
\NÙ — L'Associazione fra negozianti ed'industriali 
| offrì, iersera alla Rosetta, un banchetto al proprio 
i Presidente Ercole Cartoni per festeggiare la sua re: 
:cente nomina a commendatore. 
' Al banchetto, durante il quale furono offerte con 
belle parole, dall'ing. More, cons. dell’Associazione, le 
insegne dell’onorificenza, al festeggiato, ‘aderirono 
la Federaz. Romana tei negozianti di generi alimen- 
tari, le associazioni: Commortiale Agricola Industria- 
le Romana, Industriale del legno, Proprietari Tipo. 
Ì grafi, Rappresentanti di Commercio, Cinematogra- 
| fica , le società: Caffettieri, Pasticcieri, Maeetri e 
Negorianti sarti, l'Università Marmoràri e l'Alleanza 
Commerciale, 
Oltre 200 erano i commensali e vivissima si mani- 
festò, durante il banchetto, la loro cordialità. 
Pronunziarono brevi parole di simpatia e di affet- 
to per il festeggiato l’ass. Staderini, a nome del Sin- 
daco; il sen. Scaramella-Manetti, pres. della Camera di 
Commercio; Paolo Chiappa, pres. della Federazione 
delle Associazioni commerciali; il comm. Palomba, 
fore. della Società dei rappresentanti di Roma, Con- 
ti, per l'Associazione del commercianti, e Alberto 
‘ Bergamini, direttore de 1 Giornale d' Ttalia. 
* | A tutti, rispose commosso, il comm. Cartoni, che 
{fn salutato da una indimenticabile ovazione. 
| LUTTO DI UNCOLLEGA.— Ieri.alle 13,si è span. 
te il dott. Achille Carocci, padre del collegs in 
ziomalismo Marco Pietro Carocci, al quale porgia- 
mo l'espressione del nostro più profondo cordoglio. 
Ifunerali avranno luogo domani, martedì, alle ore 
11, muovendo da via Ottaviano d. 
PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO, — I 
soci del Comitato Romano della Societé nazionale 
| per la Storia del Risorgimento Italiano nell'assem- 
blen generale di Stato hanno deliberato di partecipare 
| son attiva azione al IX Congresso Nazionale per la 
| Storia del Risorgimento che avré Imogo in Roma nel 


Porta Pia, associandosi alle manifestazioni dell’auto- | 


{ prosimo mese di maggio. Il Comitato deliberò inoltre { che giudicò il De Carolis in imminente pericolo di | Candida di a. 20, nella loro abitazione in via Cala- 


vita. 
Difatti alle 12, mentre veniva trasportato all’o- 
spedale Regina Margherita, il giorane cessò di vi- 


vre, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE | 


COME LIBERAMMO IL VENETO 
Conferenza di G, Cottini 

Nella sala dell’Associazione della Stampa Periodioa 
non quotidiana, ieri sera, il collega ten, avv. Giacinto 
Cottini, dinanzi ad un eletto pubblico, ha riavocato 
con commossa esmagliante parola, l'ultima fase délla 
nostra nuova gloriosa epopea che portò alla libera» 
zione del Veneto. 

N Cottini, che all'ultima battaglia liberatrice pre- 
separtecome ufficialedi collegamento che è stato 
decorato di medaglia al valore e della oroce di guerra, 
ha illustrato gli episodi più belli e più impressionanti, 
dei quali fu testimone, . 

L’oratore, seguito sempre con attenzione vivissima 
e frequentemente interrotto da applausi alla fine della 
brillante conferenza è stato salutato da una unanime 
prolungata ovazione. 

Abbiamo notato tra i presenti il barone di Castel- 
nuovo, l'ammiraglio Vittorio Moreno e tutti gli altri 
membri del Consiglio Direttivo dell’ Associazione del- 
la Stampa Periodica non quotidiana, il generale medi- 
co Petella il generale Pontremoli il generale Gusro; il 
generale Spechel, il comm. Pages, dir. gen. al Mini. 
stero della Marina, îl colonnello Russo, comandante 
il Distretto di Roma, il comm. Elia in rappresentanva 
di $. E. l'on. Comandini; il giudice Majetti insie- 
me con moltialtri magistrati , ilcomm. Onorato Roux 
il comm. Spechel , il barone della Gatta , il comm, 
De Benedetti... 

Numeroso lostuolo di leggiadre signore esignorine. 

L'oratore è stato vivamente applaudito. 

La conferenza che è stata poi illustrata da bellissi- 
me proiezioni inedite della sezione cinematografica 
del R, Esercito Italiano, sarà prossimamente ripetuta 
nelle principali città d’Italia. 

ASPETTI GIURIDICI DEL SIONISMO. — Ieri 
alle 10,30 nella sala del Circolo Giuridico al Palazzo 
di Giustizia il dott. Giacomo Blustein ha tenuto una 
conferenza su gli Aspetti giuridici del sionismo, 
L'oratore presentato dall'avv. comm, Mosca presi- 
dente della Corte di Appello di Trani, ha delireato 
brillantemente il problema del Sionismo, questo mo- 
derno movimento per la:ricostituzione di una patrie 
politica alla Nazione Ebraica che trovò nella parola 
di Max Nordau la più valorosa sfiermazione. Dapo 
avere rievocato le miserevoli condizioni degli israe- 
liti orientali, condizioni peggioratesi in questi ultimi 
anni di guerra, che non consentonoloronieppure d'es- 
ser considerati cittadini delle Nazioni cui pure ap- 
partengono, — il conferenziere ha aspoto per sommi 
eapi il programma Sionistico che verrà presentato 
alla Conferenze della pace e chegià fu preso in consi- 
detrazione benevola da note personalità politiche 
inglesi, Nel progetto in questione la Palestina, verso 
cui ci orienta la Nazione Ebraica, verrebbe affidata a 
l'Inghilterra che ne dovrebbe tutelare i diritti. Ac- 
canto al Governo sottoposto alla Supremazia inglese. 
dovrebbe agire un Consiglio Ebraico che funzione- 
rebbe in sottordine sino al giornoin cui fosse in grado 
di dimostrare la propria capacità a reggersi senza bi- 
sogno di tutela e di guida di parte stranieri, A tutti 
gli israeliti del mondo che si calcolano circa 13 mi- 
lioni, verrebbero dati sei mesi di tempo dopo la pace, 
per dichiararsi cittadini Palestinesi. Coloro che ri- 
fiutassero sarebbero consicerati cittadini celle na- 
zioni a cui appartengono. 

Un problema che si affaccia non privo d'interesse 
cioè, quello dei Luogi Sarti, viene anch'esso felice- 
‘mente risolto dall’oratore con l'appoggio delle leggi 
delle Guarentigie. Come si vede si tratterebbe di dare 
un assetto stabile a duraturo, con questo progetto 
alla Nazione Ebraica. 

Il dott. Giacomo Blustein che è uno studioso 
russo che adora il nostro paese e la sua cultura è 
statoanche vivamente applaudito per la semplicità 
dello stille e la chiarezza dei concetti che egli ha sa- 
puto maestrevulmente unire parlandoin pubblico una 
lingua s lui straniera, 

AI detto corferenziere i nostri r menti, 

LO STATUTO DELLA 800, DELLE NAZION 
E INUOVI ORIZZONTI DEL DIRITTO INTER- 
NAZ. — Su questo tema di attualità tenne ieri, nel 
Foro Romano,davanti a numeroso pubblico, una ap- 
plavdità conferenza, per conto della é Storia ed Arte» 
il dott. Fernando Valvassura professore di filosofia 
nei RR, Litei. L'oratore commentò minutamente 
il progettato Statuto della Società delle Nazioni di- 
mostrando che il fattore giuridico della storia con 
l’esercitare nella nuova èra una nuova azione di- 
rottrice imprimerà un diverso ritmo alla vitadello 
nazioni diminuéndo fortemente so pur non elimi- 
nando: completamente il pericolo di nuove guerre. 
Tuttavia, poichè la biiona riuscita delle Società del- 
le Nazioni, che segna il tramonto del pacifismo eni- 
pirico e l'avvento di quello positivo, è fondata ne- 
cessariamente in parto sulla lealtà delle sinsole na- 
zioni, è più che mai necessario educare queste ultime 
a una moralità politica superiore che escludendo del 
pari ogni spirito di sopraffazione ed ogni esagerato 
altruismo; faccia di ciasouna un elemento di onesta 
collaborazione all'avvento di una più felice umanità. 

ALLE DONNE DI 8. LORENZO. — Nel pomerig- 
gio di ieri in tna Sala di via dei Sabelli 88, parlò la 
prof. Teresa Labriolasultema; Educazione dei bimbi. 

Li discorso improntato a squisito sentimento femmi- 
nile, tenne sempre avvinto il numeroso uditorio, che 


alla fino manifestò îl suo vivo compiacimento con ca- 


lorosi applausi. 

Alla prof. Labriola furono offerti splendidi fiori da 
im grazioso gruppo di piccole bimbe dei nostri va- 
lorosi combattenti, 

SCUOLA SAMARITANA. — Metcoledì prossimo 
alle ore 18, 30 al Collegio Romano, il prof. Giulio 
Moglia tertà agli iscritti di tutti gli anni della Scuola 
Samaritana, una conferenza su:a Nozioni di terapia 
fisica: », 

Alla conferenza possono assistere anche coloro 
che sono muniti della tessera sociale che si rilascia 
dietro richiesta, dalla Segreteria della Scuola, 

UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA.— Stasera 
nella solite aula del Collegio Romano alle ore 19; 
il prof. Luigi Pietrobono farà una lettura (con 
commento) di Dante; alle ore 20 il prof. Antonio 
Gismondi parlerà sul tema éLa giustizia nella vite 
politica e sociale moderna # 


—___———_—__—__ 


Piccola cronaca . 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Avvolonamento, — L'altra serà Bianca Piscitelli 
di a. 15 il fratello Egisto di a, 9 e le sorelle Emilia di 
2,76 Vera dia, 4,nella loroabitazione in via Bodoni 
82, roangiarono del baccalà con patate. 

Durante la notte furono assaliti da forti delori 
viscerali. 

Jori mattina accompagnati all'ospedale della 
Consolazione, i sanitari li riscontrarono sintomi di 
avvelenamento e li trattennero in osservazione. 

Investimento, — Ieri mattina, Adolfo Mariani 
di a. 34, ab. in via Umbria 2, mentre percorrevain 
bivicletta piazza dell’Esedra, fn investito da un tram 
municipale riportando contusioni in varie porti del 


corpo. 
Al Policlinico fu trattenuto in osservazione. 
Risse. —Ieri sera nella propria abitazione in 
tia Latini 74, Rosa Amerini di a. 27 per motivi di 
famiglia, venuta a litecon Agatina Gagliardi dia. 
56 riportò una forita di coltello al viso. É 
Al Policlinico venne giudicata guaribile in 7 gioni 
lari sem Giovanna Lucatelli di a, 40 ala fig. 


matta 32, per futili motivi vennero a litecon lo stu- 
studente Tirelli Severino di a. 21, 

Dopo uno scambio di vivaci parole venuti alle 
mani, tutti © tre riportarono lievi escoriazioni, giu- 
dicate guaribili-in pochi giorni, all'ospedale di S. 
Giacomo, 

Arresti. — Dai carabiniori della stazione di Tra- 
stevere fu arrestato l’impiegato al Ministerodel 
Tesoro Giovanni Lombardo di a, 54 ab, in via del 
Monte 47, perchè l’altra sora al vicolo del Moro, 
ferì in rissà con un rasoio al viso il cuoco Attilio Ca. 
ruoci di a, 50 ab. in via S, Calisto 24. 

Tl Carucci, come narrammo fu giudicatogusribile 
iena della Consolazione in 7 giorni. 

avoro dei ladri. — Ignoti ladri, penetrati nei lo- 
cali della redazione del giornale Avanti! in via del Se- 
minario 87, sonasinarono vari carsetti e rubarono in 
danno dell’amministrazione 250 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariatodi Trevi 

— L'altra notte i soliti ladri, penetrati mediante 
| seasso nel negozio di mercerie di Giovanni Felici in 

via delle Botteghe Oscure 4, rubarono vari oggetti 

‘per un valore di circa 1800 lire, 

Il Commissariato di Campitelli indaga, per sociuf- 
fare i mariuoli, 

— L'altra notte ignoti ladri, i mediante 
sensso negli uffici del Genio Civilè in via delle Fosse 
rubarono una macchina da scrivere e due scatole di 
compassi per un valore di circa 2000 lire. 

n Il furto venne denunziato al Commissariato di Pra» 

i, 

— Ignoti ladri , l’altra notte penetrati nel negozio 
di Adele Cappelli in via del Tritone 62, sN Vae 
rie penne stilografiche per un valore di circa 300 lira. 

Il Commissario di Trevi indaga per acciuffare i ma- 
riuoli. 

Suicidio. — L'altra notte Natale Ambrosetti di 

| a. 51 nella propria abitazione in via Rasella 131 por 
dispiaceri intimi tontò suicidarsi ferendosi all'addome. 


In seguito alle lesioni riportate, ieri mattina il di- 


sgraziato cessò di vivere, 
Il cadavere è rimasto a disposizione dell’auto: 


I soliti sconosciuti. —Ieri a Porta Maggiore 
N. 4, per futili motivi venuto a lite con un individuo 
rimastosconosciuto, riportò una ferita di. coltello al 
viso, 

AI Polielinico, fu giudicato guaribile in 7 giorni. 

Nei pressi della propria abitazione in via dei Pon- 
tefici 20, ieri sera alle ore 23, Zannide Maiottini di a. 
28 per futili motivi venuta a lite con due individui 
rimasti soonosciuti riportò una ferita di coltello al 
torace. 

Reoatosi all’ospedale di B, Giacomo, fu giudicata 
guaribile in 10 giorni, 

Fuochetto, — Ieri nel pomeriggio nelle cantine del. 
lo stabile ove risiede il Comando del IX Corpo d'Ar- 
mata si incendiarono delle carte, 

Accorsi i vigili il fuoco fu in breve domato. 


Inricorrenza cel primo anniversario della morte di 


Giuseppe Zanardo 


Aspirante Ufficiale d’Artiglieria caduto sul Grappa, 
Lunedì mattina, 17 febbraio, alle ore 11, nella Chiesa 
di S, Camillo, verrà celebrato un Ufficio Funebre. 


GIOIE COMPRANSI 


Giusto valore. — anche pegnorate — qualunque 
somma - Primaria seria Casa — Via Giovanni Lenza 
146 int. 10 


TEATRI DI ROMA 


ieri per la replica del trittico puociniano, il quale pro» 
curò le più vive feste a tutti gli esecutori. 

Oggi, per la 16* d’abb. commemorazione di Arrigo 
Boito con la prima rappresentazione del Mefistofele 
che avrà a protagonista il basso Nazzareno De An- 
gelis, e ad altri esecutori Gilda Dalla Rizza, il tenore 
Perea, Elisa Raconnelli e Anna Gramegna. L’orche- 
stra sotto la direzione del m. Marinuzzi. 

— Domani addio di Elvira De Hidalgo con la 
seconda ed ultima rappresentazione, fuori abb, e a 
prezzi ridotti, del Barbiere di Siviglia, con Carlo Ga- 
leffi, Tito Schipa e Nazzareno De Angelis. — 

Mercoledì, in sera 173 d’abb., 7'osea con Gilda Dalla 
Rizza, Tito Schipa e Enrico Molinari. 

Quirino, — Questa sera Irma Gramatica prosen- 
terà per la prima volta al-giudizio del nostro pubbli- 
co la nuovissima commedia in tro atti e un episodio 
dello serittore inglese Enrico Arturo Jones dal titolo: 
Prima, luaria. Di questa commedia onesta per grandi 
e per piccini, come la definisce l’autore, sarà prota- 
gonista la Gramatica. Quanto prima, reploa a richie- 
sta del forte dramma del Bernestein : Zsrael 

Argentina, — Si replica a richiesta, Il covaliere 
Pedagna di Nino Martoglio, Negli intermezzi l'or- 
chestra del teatro oseguirà della scelta. musica ita- 
liana. 

Valle, — Oggi Addio Giovinezza, nella brillantis- 
sima interpretazione di Armando Falconi. 

Domani, prima rappresentazione di Pioggia d'oro, 
| commedia in 3 atti di G. Adami. Nuovissima. 

Nazionale. — Continuano le repliche di Zero me 
no sero, L 
i Adriano. — Noi due spettacoli di ieri, 7% conde dî 
Lussemburgo suscitò unanimi e cnlorosi applausi nel- 
l'immenso pubblico che, di giorno e di sera, gremì il 
teatro. 


Manzoni. — Replica La donna è mobile. 

Eliseo. — Oggi Rabagas, il cspolavoro di Vittoria- 
no Sardou. Rabagas sarà Calisto Bertramo che per la 
sua arte efficace, renderà tutta la finezza e la sfuma- 
tura del satirico lavoro, 

Morgana, — Si replica Dell'ago al milione che nelle 
due rappresentazioni di ieri destò schiettissima smmi- 
razione. 

Piccoli. — Oggi, alle 16 a.alle 18, Cappuccetto Ros- 
so e Il figliuolo prodigo, 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi, — Mefistofele — ore 21. 

Quirino. — Prima, Muria; — ore 21. 

Argentina. — Cavalier Pedagna; — ote 21. 

Valle. — Addio giovinezza; — ore 21, 

Nazionale. — Zero meno zero; — ore 21. 

Adriano. — La duchessa del Bal Tabarin; — ore 21. 

Manzoni. — La donna è mobile; - ore 21. 
Fabagas — ore 21. 


Eliseo. — 

Morg: — Dall’ago al milione; — ore 21 

Salone Margherita, — Spettacolo di varietà, 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17, 
in poi e ore 21,90. o 

Piecoll, — (Vis SS.Apostoli 12). — Spettacoli 
per bambini, Il songresso delle streghe - Le nome Chi- 
noci, 


Cinematografi 
Corso Cinema tentro. — Spettacoli cinemato- 
grafici dalle 17 alle 22,90, s 
Cinema Olimpia, —Spettscoli cinematografici 
a 13 allo 29.20 


Oggi La duchessa del Bal Tabarin Imminente: Don- | 
ne moderne, la nuova operetta di Neri .a Santoro, per 
la quale è viva l'attesa. 


 INENDI i 
“INFORMAZIONI | 
| PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DÀ 


IL RITORNO DELL'ON. ORLANDO , 
S. E. Orlandoè tornato, iermattina. Lo sode) 


pagnavano il cav. Protani del Ministero de- 
gl’Interni e il Principe di Scordia. 

Erano alla stazione tutti i Ministri, i Sot» 
tosegretari di Stato e molti capi-servizio del 
ministeri e di vari gabinetti, 

Solo assente l'on. Villa vice -presidente| 
suo Fai in nine; } 

‘on. Orlando si recò alle ore 15 a palaz-; 
20 Braschi; che lasciò alle ore 20. ” 
oe 


i N è stat fi: 
| solion è state apeora Fosaza e dati pa 


RRIREES SIRENE RETE RENI TIT 


Una smentita 
La Legazione Argentina presso £. M. 3 Re comu- 


nica: 
Aproposito del terso prestito scordato dall''Argenzi 
agli Alleati per un miliardo di franelii per l'acquisto, 
degliarticolia lorontili è priva di qualsiasi fonda) 
to la notizia da Buenos Ajres apparsa in giornali 
Regno che i Ministri d'Italia, Francia ed Inghilterra, 
abbisno rifiutato il prezzo minimo fissato dal 
no Argentino. 
Vendita di cavalli 

In seguito ad accordi intervenuti fra il Ministro! 
Lao primo senz mt età 
Italia prossimamente verranno messi in vi 
| a prezzi di costo cavalli degli eserviti allenati, 


faranno all'uopo. raggruppamenti 4 Conegliano, 
Vicenza, e Treviso. 


Smobilitazione del Commissariato Combast bi 


L'on. De Vito proseguendo nella smobilitarione 
del suo Commissariato, con ordinanza di ieri ha sop- 
presso a decorrere dal 1° marzo gli Uffici centrali 
alcool, sanza ed il servizio centrale legna, carbone ve= 
gotale e torba, A decorrere dalla stessa data ha abo- 
lito il diritto fisso sulle sanze ed ha reso liberi i trae 
sporti di carbone vegetale nell'interno del Regno, pue 
conservando la precedente stabilite nei riguardi 
ferroviari e il divieto di adoperare il carbone stessd. 

Commissariato per la pesca | 
L'on. Tosti di Valminuta sul lago di Garda | 

Il Commissariato generale per la pesca è partito! 
DE AIAR reno di Garda allo porno di Rodiasy 
sul posi nocessi! pescicoltura di acqua 
dolce in Italia, ; 


1 crediti nelle terre occupate | 

Con ordinanza del 6 corrente del Comando Sul 
premo dell'Esercito è stato disposto chedal 1° aprile 
1916 al 31 dicembre 1918 debba ritenersi sospeso 
nei territori occupati dal R Esercito il corso della pre« 
sorizione triennale stabilita dal paragrafo 104 dell’ 
dinanza Imperiale 19 marzo 1916 N. 30 BLL 
orediti, pei quali già il nostro Codice Civile sta) 
prescrizioni brevi. sì 


Gli ozeco-slovacchi al gen. Zuppelli 

Gianse testà a Roma da Parigi uri colonnello di 
l'esercito czeco-slovaoco, capo di Ge binetto del 
degli Esteri dott. Benès, per consegnare 
mente all'ex-Ministro della Guerra gen. i 
la Croce di guerra conferitagli dal Governo di Praga, 
N colonnello era latore della seguente lettera, la quale! 
è na nuova prova dei sentimenti che legano da 


agliitaliani,a differenza dialtre ranzeslave. 


talia e del cordiale cameratiemo che i vostri gi 
soldati hanno sempre testimoniato ci loro fratelli darsi 
me casco-slavacchi. i 

Sono felice di informarwi mio generale, che in segno' 
di riconoscenza dei servivi resi alla nostra causa della 
vostra preziosa collaborazione, il Governo ezeco-elovuoca; 
vi ha conferito la croca di guerra estco-slowicca. ì 

Il colonnello, dopo aver consegnato la decora 
s! gen. Zupelli àd ai suoi coadiutori col. Vaee! 

è Sogno al Ministero della Guerra, ha voluto offrire 
nl generale Zuppelli una colazione al Grand H 
alla quale hanno partecipato oltre ai colonnelli 

 Chelli è Sogno, anche il maggiore oreco-al ; 

| Soba, addetto militare alla Legazione czeco-slovicta: 

1.» Roma. Durante il pranzo un cencertino formato! 
da cinque soldati boemi con strumenti a corda 
fisarmonica, ha eseguito musica sceltissima italiana 
6 boema, richiamando nel sxlone del Grand Hétel 
una vera folla distinta di ospiti dell'albergo. 

Tl colonnello cseco-slovacco ha prontnziato ne» 
bilissime parole all’indirizzo dell’Italia, delsuo eser. 
cito e del gen. Zuppelli il quale ha risposto ricam- 
biando le cortesi espressioni e ringraziando, il con- 
certino ha suonato l’inno reale italiano e l'inno boemo 

La decorazione consegnata al gen, Zupelli era 
chiusa in un astuccio di pelle rosa, recante una dé- 
dica a lettere dorate. La Croce di guerra eseco-slo 
vaoca è in bronzo e reca gli stemmi incrociati della 
Boemia e della Moravia, della Slesia e della Slovae:} 
chia, A rovescio sono inerociate quattro foglie ditiglio, 
che circondano le iniziali C. S. (oreco-slovacchi). La; 

1000 è appeea ad una nastrino dei colori nazionali 

boemi, bianco e ross. H 

MINISTERO TESORO Ù 

L'ON. STRINGHER A LONDRA 

Il Ministro del Tesoro che da alouni giorni di 

trova a Londra e vi rimarrà qualche altro giorno, 
MINISTERO GUERRA 

Sostituzione degl! ufficiali negli uffick î 

Sono stati richiesti a tutti gli nffici militari! 
gli specchi degli ufficiali in: posizione ausiliaria, fit; 
congedo provvisorio, in riserva i quali saranno sò» 
stituiti da ufficiali în servizio attivo permanente re- 
duci dal fronte dopo lo scioglimento delle varie 


set 43 


Mella Onmmisalone dello vertenze. > 

Gol ricollocamento in congedo del ten. gent, do; 
stavo Suchet rimaneva vacente la carica di presi» 
dente della « Commissione delle vertenze è che il Min! 
della : Guerm nvava avocato dal. Min. delle’ 
Armi e Munizioni, Tale Commissione esamina le veri 


| tenze dérivanti nello stato di guerra tra gli impre, 


sari e il Genio Militare, ; 

E’ stato nominato presitlente il magg. gen. bee.) 
Nicoletti, il quale nella attesa che la Commissione) 
paesi le sue attribuzioni al Comitato Giurisdizione: 
presso il Sottosegretario delle Armi e Munioioni al 
Ministero del Tesoro, sarà nominato vice-Direttore! 
goresale del Genio Militare, ; 

Il gen. Suchet, che è vice pres, dell’Associas. degli) 
ingegneri d’Italia, ritornerà alla sus alta carica di' 
commiss. govemativo dell'Acquedotto Pugliese. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
1 professori reduci del servizio militare, |‘ 
Com D, L. proposto dell'on, Berenini ri è stabilite 
ehe gli insegnanti di ruolo già in servizio militare eol- 
locati in congedo o licenza debbono presentarsi ad 
assumere servizio nelle sedi a eui aPpartengono; ma 
possono di ufficio esserne dispensati fino al termin, 
dell’arino scolastico nei casì nei quali, a giudizio del- 
autorità s © «tiche locali ciò sia rw’ gio 


PLC PRIENGA 


n 


Ù 

‘esigenze didattiche o di servizio. Ad'essi. dovrà in 
i ogni caso essere attribuita a titolodi indennità. quella 
isomma dî retribuzione che sarebbe loro spettata se 
ig fossero trovati in servizio civile al momento del» 
‘assegnazione degli incarichi in classi aggiunte. 

ì Agli estranei ai ruoli che dovessero essere dimessi 
{ per effetto del ritorno in servizio civile degli inse- 


| 


- La Wesiminsier Gazette osserva: ge 
Ilprogetto; se verrà adottatosegneràil principio de- 
gli $. Uniti, non soltanto di Europa, ma del mondo. 
‘Rimanela questione difficile, ma di suprema impor- 
tanza, dell'ammissione nella Societàdi quelle nazioni 
che attualmente sono nostre nemiche. I governi 
alleati si rendono conto del fatto che non può essere 


i pos È È 
Tabella dei generi calmierati 
Per deliberazione della Giunte Municipale in data 
del 12 corr. la tariffa dei generi calmierati è Ia | 
seguente: 
PREZZI 


oll'ingrome el minuto 


Prezzo degli 
IL POPOLO ROMANO 


9 al tramonto. "a sn 1 
id. - Ipogeo degli Scipioni e olomtarto di o 
Ins (Porta S. Sebastiano 12) dalle 9 alle 17, k» 
Ingresso 25 contesimi 
MUSEI. - Tussiano (salita di Ssint'Osolrio 87) dalle ore 9 
le 16. Si 


 _——@ 


| gnanti:di ruolo verrà assegnata una indennità pari 


I completo un progetto che ignori la Germania e la 
due rate mensili della retribuzione ultimamente go 


| è il più antico gior- 
| Russia.Siamo convinti chea meno chenon si verifichi Lin Lire fondato nel 1872 pi gl | 


ipo vile 
Pane tipo mico : | nale della capitale ed. ha una notevole | 


Filoncini, cuscinetti e pagnotte 


ISTITUTO LTA LLANO. 


Sossione straordinaria di esami 

Nel periodo dal l al 22 marzo 1919 si svolgerà 
luna sessione straord. di esami nelle souole medie 
e inagistrali. I militari e gli ex--militari potranno 
‘parteciparvi 0 per ripetere Prove fallite 0 per 
‘muovi esami. Glî inscritti alle classi dal 1874 
al 1900 compresa, non già militari potranno 
‘sostenere esami di riparazione soltanto. 
‘ insoritti alla classe 1901 sono esolusi a meno 

ivhe non debbano ripetere prove fallite. A 
Gli esami di qualunque specie avranno effetto 
retroattivo per l'iscrizione a classi superiori 


:0 alle R.R. Univeraità od a Istituti d'istruzione | 


Superiore. 
7. Saranno dispensati dal pagamento di quulunque 


‘tassai militari egli ex militari i quali dimostrino I 


‘cli avere appartenuto ad un reparto mobilitato 
‘în zona di operazioni e dì appartenere a famiglia 
i di condizione economica disagiata. 


Peri mutilati ed invalidi di guerra il Ministero i 


sla concretando provvedimenti diretti a dispen- 


sarli dalle prove che non siano in grado di; 


: seguire e & facilitare l’esenzione di. quelle che 
{ possan compiere solo con sforzo. 


Tali provvedimenti avranno effetto dalla 


| prossima sessione estiva, e quindi si sconsigliano | 


i mutilati dal partecipare alla sessione straordi» 
! dinaria. 
MINISTERO AGRICOLTURA 


Il Comitato Zootecnico. 
Il Comitato Zootecnico ha iniziato l’esaine di un 
importante ordine del giorno. 
Continuerà le sedute oggi e domani.. 
Latifondì «e capanne nell’Agro Romana. 

»° Il Ministro Riecio all’interrogazione del sen. Cen- 

«celli, relativa alla trasformazione dei latifondi e dei 

i villaggi di capanne nel Lazio ha risposto: 

!* «Fin dai primi momenti della mia assunzione al 

|Ministro per l’agricoltura rivolsi il piùcaloroso inte- 

lressamento alla soluzione dei problemi cheriflettono 

i villaggi di ospanne e la trasformazione dei lati- 

fondi del Lazio. Ora posso assicurare che al prossimo 

{Consiglio dei Ministri avrò l’onore di presentare un 

| progetto che inizierà la radicale trasformazione dei 

‘villaggi in vere borgate rurali; mentre sto studiando 

‘alcuni provvedimenti, fra i più urgenti segnalatimi 
. [dalla Commissione presieduta dalla stessa S. V. on. 

le intesi a rendere più sollecita la trasformazione dei 

[latifondi del Lazio col proposito di sottoporli quanto 

| prima al Consiglio;dei Ministri, » 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Laboratoril-scuole 


In esecuzione del D. L. 8 dicembre 1918 sono già 
{n buon punto gli studi per la fondazione in Napoli 
| Cotrone, Pozzuoli, Milano, Venezia, e Messina di 
ilaboratori-scuole per la preparazione rapidadelle 
| maestranze occorrenti per l’industria e l'arte muraria 
{ meccanica, elettrica e per la fabbricazione delle 
! vernici, . 
MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 

Un decreto proposto dell’on. Fera disporrà la 
i revisione dell’uso della franchigia postale. Il prov- 
Iwedimento si ispira al concetto di limitare'per quarito 

! possibile la concessione del privilegio. 

b Concorsi di ricevitorie 
Numerose ricevitorie postelegrafiche. saranno 
‘messe a concorso appena ultimata la smobilita- 
. ‘zione. Le modalità per i concorsi saranno cambiate 
\ e sì terrà conto dell’opera dei reduci della guerra 
. specialmente per le ricevitorie di nuova apertura 
‘e diterza classe. 3 
La commissione che esamina il nuovo regolamento 

‘per i concorsi ha ultimato i suoi lavori. 


Dall’ Estero 


i FUNERALI TEDESCHI. 


@ (8) Parigi, 16. — Oggi banno avuto luogo i fu- 
‘nerali del pubblicista E.C. Tedeschi inviato speciale 
idell’Epoca alla Conferenza della pace. Vi assistevano 
‘tutti gliinviati speciali‘ed i giornalisti italiani resi- 
\denti a Parigi parecchi giornalisti parigini e numerosi 
‘amici, 

i, «Fra lo notabilità intervenute si notavano l’on, 
{Chiesa, l’on. Canepa, l’on. Di Scalea, il gen. Bran- 
icaccio, il calonnello Castoldi e parecchi ufficiali, 

IN RUMENIA C'E’ CALMA 

(8) Parigi, 15. — L’Ufficio Stampa romeno smen- 
tisce la voce, di origine austro-tedesca, relativa 
@ disordini a Bucarest. 


$ 
ì 
ì 
Ù 


2 Leni gli al Pato delle Nazioni 


($) Londra, 15 — La Pall Mall Gazette scrive: 
3 Noi rileviamo dal tenore dello Statuto della So- 
‘cietà delle Nazioni che una nazione come la Germa- 
jnia non verrà ammessa a far parte della Lega prima 
{di aver dato per un lungo periodo di tempo prove 
isicure di aver rinunciato a quella concezione della 
‘moralità che la indusse ad attribuire ai trattati il 
ivalore di pezzi di carta. Nel frattempo la riduzione 
{degli armamenti cui tende la Lega delle Nazioni, non 
‘deve effettuarsi se non entro limiti fissati tenendo 


‘conto della condotta dei popoli che sono ancora fuo- . 


ir della Lega stessa, 

Il Globe dice che Wilson ha diritto di ritenersi 
‘soddisfatto del risultato della sua iniziativa, la quale 
‘ha potuto prendere consistenza piuttosto come la 
‘risultante di forze morali universali che come prodot» 
ito dell’intelletto di un uomo solo per quanto preclaro 
‘esso sia, Il favorevole risultato raggiunto è dovuto 
lîn gran parte all’abilità diplomatica con la quale 
‘Clémenceau ha guidato la disoussione in mezzo alle 

< ‘difficoltà ed agli scogli sui quali, con una guida meno 
(esperta, le proposte avrebbero potuto venire ad 


L’Evening Standard scrive: 
+. Clèmencean narrò un giorno si delegati della 
Conferenza che ogni mattina egli diceva a sè stesso: 
‘« Giorgio Clèmenceau, tu credi nella Società delle 
‘Nazioni ?1 Il testo della Convenzione che è stato oggi 
‘pubblicato avrà l’effetto di vincere una incredulità 
‘anche più ostinata di quella del Presidente del Consi- 
iglio francese, La Convenzione ha nel più alto grado 
lì ceratteri di un documento pratico. Esso ha ricevuto 


d’approvazione dei rappresentanti di 44 nazioni | 


led è destinata a modificare tutto il futuro svolgi 
fmento della storia. 


AMARO TONICO, APERITIVO, 
pe FRATELLI 


1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
Esieg 


SPECIALITA’ 


QUARDARGI DALLE CONTRAFFAZIONE 


Gli | corr. a Selvete, presso Zagabria, essendosi sparsa la 


| 


duta. Jenna controrivoluzione militarista, in Germania; è 


più ‘opportuno avere la Germania nella Lega che 
lasciarla fuori e che è meglio risolvere tale questione 
più presto che più tardi, 


—_—te— 
Nella Jugoslavia 
$ (3) TRIESTE, 16. — Si ha da Zagabria : Il 12 


voce di arrivo di reparti serbi, migliaia di contadini 
sì riunirono alla stazione facendo una violenta di- 


| mòstrazione contro le truppe al grido di Abbasso la 


Serbial Fuori dalla nostra casa! 

I soldati serbi riposero gridando : Abbasso i barbari 
croati che hanno devastato la Serbia e ucciso le nostre 
donne! 

Grazie all'intervento di nfliciali i tafferugli non 
ebbero conseguenze molto gravi, tuttavia si deplorano 
alcuni morti e feriti. ci 


L'ORGANIZZAZIONE DELL'ESERCITO SERBO 


(S) TRIESTE, 15. — Il giornale Hrvat 
di Zagabria pubblica nel suo numero del 
12’ corrente un ‘vivace articolo contro il 
modo con cui î serbì stanno cercando di 
organizzare l’esercito nei paesi sloveni, 
croati e bosniaci. Il giotnale deplora che 
la direzione venga assunta esclusivamente 
da ufficiali generali. serbî, mettendo da 
artei croati e chiude con queste sintomatiche 
rasi: «La chiara tendenza a posporrei nostri 
ufficiali non potrebbe venire giustificata 
nemmeno se il governo sérbo fosse entrato 
in Croazia colla forza delle armi. Attendiamo 
che si.metta ripato a simili ingiustizie prima 
che sia troppo tardi e prima che siano la 
causa di gravi conseguenze. » Non è strano 
tin simile linguaggio in un giornale fino a 
ieri serbofilo? 

QUOTIDIANI DISORDINI IN CROAZIA 


(S) TRIESTE, 15. — Comunicano da 
Zagabria: In tutta la Croazia continuano 
i disordini. I comizi si succedono ai comizi. 
Le autorità per giustificarli dinanzi ai molti 
strariieri Manno dato ordine ai municipi 
delle varie città di presentar tali comizi 
come proteste anti-italiane. 

La trovata è graziosa. Ma come giustificare 
gli scontri con le truppe, i morti ei feriti? 
A Sisac, a Banjaluka, a Kulasi, a Petrovao 
sono segnalati conflitti con numerosi caduti. 


Luella Francia 


(8) Troyes, 15. — La signora Mely, figlia di Amil- 
care Cipriani, infermiera di prima classe sin dal 
1914 e decorata della Crocadi Guerra e dalia medaglia 
per le epidemie, è morta all’orpedale. 


px SD. d'America 


(S) Washington, 15 — Al tenente Giovanni Pirelli, 
vittima di un incidente aviatorio alcampo d Wright, 
a Dayton (Ohio) il 4 corr. vennero.rese solenni bno- 
ranze militari. — î 

Membri dell'Ambasciata Italiana e dell’esercito 
americano, porsero l'estremo tributo all’estinto la cui 
salma è stata trasportata al Cimitero Nazionale degli 
Stati Uniti di Harlington, dove rimarrà fino al suo 
trasporto in Italia. 

BORSA Di LONDRA 

(8) Londra, 15. — Borsa chiusa — Argento fine 
47718 

Chèque su Italia 30,25 a 30,37 %, 

(S) Amsterdam, — Cambio su Berlino guilfers 
27,80227 


i CALENDARIO 
LUNEDI 17 Febbroio — S. Flaviano 
Leva il sole alle 7.9 — Tramonta alle 5.40 


Leva la luna alle 6.33 s. -- Tramonta alle 6.55 m, 
L’Ave Maria suona alle 6 


1 Meteorologia 
Osservazioni del 16 Febbraio — Ore 8 


In Italia 


| Temperatura 
melle 34 ore 


OITTA’ |FemP.| CIELO | MARE 
Icentig. 
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[calmo 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 
16 Febbraio - Mezzodì (meridiano Etna). 

Pressione a zero e ‘al mare 755.6 = Provenienza 
del vento S'— Velocità fra 11h e 12hin chil. debole 
— Temperatura 12.6 — Umidità assoluta in mm, 
di mercurio 9.08 - Umidità relativa in centesimi 
83 - Pioggia in mm, da meszodì a mezzodi 1,8 
Stato del cielo (10—coperto) 10 cop. 

Massimo di temporatura nel giorno; 14,1 — Mi. 
nimo: 7.1, 
—_—————T—r—reee: 

SGIARADA 
Convengono le prime all’intrigante 
Il terzo a Giotto, ed il secondo al cantante 
Il tutto Atrido e Sparta fu regnante 


Pi 
ISSII 


Spiegazione del giuoco precedente 
Massa — u-a — MASSAUA 


di gr. 250 cirea 
Quscinetti, filoni e pagnotte ten: 
de di circa gr. 500 65- La 
Biscotti (Ct.10al biso. dig.t5 circa) 450 alkg, 

Id. seochi siringati(Cené. 16 al 

bise. di gr. 15 circa) 

Id. tipo Novara e Savoiardì 

(Gent 20 al bisc. di gr. 16) 
Farina di tramento, tipo unico, sl< 

1°85% (con osenza minoela)(1) 59.50.41 quint. 
Parina di granturco (al'iromista). 57:= 
Pula 
Conciatura 

Id. (qualità inforio 
Avena 
Latte (produttori) 

*' (grossisti 

Burro di panna (2) 
Burro misto (2) 
Burro dì cocco (2) 

Riootta (produttori) 

19. (grossisti) 

Olio di olivo paro. 1% qualità 

id. id. id. 2° qualità 
Semolino di.grano dutoa175 % 
Paste aliment, tipo unico (compreso 

l’imball, Ja domie. del comprat. 89 — 
Pasta all'uovo. 
Fagiooli brasiliani 
Lardo e strutto: 

Produzione locale 

Produx. Alta Italia e Amer. 
Ventresche e guanciali 1 

Produzione locale 730 — 

Prodoz. Alta Italia e Amer, %0 — 
Doppioconcon. pomid.,ii fusti (6) 400 — 

Jd. id. in latte da Ga 10kg, 475 — 

Id, id, id, da2%a lkg.505— 
Concentratodi pomidorosemplice, 

inlatteda kg, 
Concentrato di pomidoro semplice, 

latteda 2% lkg; 
Concentrato di pomidorosemplice, 

in latte da 1kg. e pesi inferiori 
Conserva (sslss) di pomidoro in 

Intte da blg. 

Conserva id. id. da2Yalkg. 
Conserva (salsa) di pomidoro in 

latte di pesoinferiore ad 1kg. 400 
Carbone taz. partenza, in balle(3) 25 — 

Id, alla rinfusa(5) sa 
Zuochero comune (4) 

Zuscherodi Stato (4) 
Caffè Santos.crado 

Id. tostan 

0. cnracolito crudo 

Id. id. tostato 

Ià. San Domingo orde 

Id. id. tosta‘'a 

Ià, Portorico corrente orudo 

Ta. id. id. tostate 

Ta. id. fino crudo 

Id, — id. id. tostato 

IA. Moka Hodeida erido 

Id. id.  id.tostato, 
Pecorino produ 1917-18 (5) 
Grana lodigiano ed uso reggiano, 

Vernengo, produs, 1917-18 
Caciocavallo e provolone grasei. 

produz. 1918-19 
Tipi svisseri, prod. 1918-19 
Gorgonzola matura 
Fontine e marzoline romane, for- 

maggiodi alpe o di malga, Fone 

tina Bitto, Montasio e tipi simi» 

lari di produzione 1915-19 
Formaggio Bra semigrasso di pro- 

duzione 1918-19 
Ricotta salata 
Quertirolo o stracchino di Milano, 

maturo 50 — 

Id. id, id. fresco ‘43 - » 5.60 è 
Tonno sott'olio, anche in latte 4T—- s 
Salmone in scat., formato normale 3 75 la 6004, di cirea gr. 600 
Riso camolino 69 60 alquint, 0.760] kg 

» aemifino 750» 0.80 è 

d finissimo 9600. è LOS » 
Petrolio Royal L. 18 allostagnone di litri 18 netti 1.15all'tro 


70,> alquiné 9.754 kg. 


6 LI 
7- DI 


0,75 
0.60 
0,59 
030 
3 o70 a | 
1.60-doppi@iitro 0.90 ;1litro | 
1062 90 30,400» 
25'—al quint. 10.50/al ke. | 


, 
) 
Ù 
» 


8.508 
2.50.» 


4.80» 


145 — 


1,50 » 
1,00 s 


8.40.» 
8.40 


780 — 
790 — 


8.40 
8.40 
4,50 
&=- 
6=- 
“40 
495 
40 — 


8 
i 


469 - 


620 — 


. 


538 


662 — 


(1) L. 60.50 per la. vendita limitata a 4 quin- 
tali nei ragazzini autorizzati dall'Annona, Nel 
giorno di lunedì di ogni settimana ogni possessore 
di tessera è autorizzato all'acquisto di non più di 
due razioni di farina di 200 grammì ognuna in j 
sostituzione di altrettante di pane di 250 grammi, 

(2) Al minuto non si potrà vendere più di gram= 
mi cento per acquirente. Pel burro di panna il prez- 
20 sul mozzo ingrosso è di L. 960 al Quintale, per 
il burro misto il prezzo è di L. ‘880 al quintale. 

(3) Il carbone s'intende venduto al minuto 00] gra. 
nello, sonza polvere, tizzi e sassi od ‘altre materie 
estranee, 

(4) E' assolutamente vietato ai negozianti di esigero 
l’acquisto contemporaneo di caffè o di altre derrate 
dai compratori dello zucchero. 

(5) E° fatto divieto ai negozianti di vendere gior. 
nalmente più di 200 grammi di formaggio pecorino 
a persona. - 

(6) I prezzî all'ingrosso sono fissati per partite 
non inferiori ad un quintale. L'eventuale imballaggio 
deve essere compreso nei prezzi indicati, 


I contravwentori saranno puniti a norma dileggo. 


00» (i 


2,500 [| 
B.—ililto |.j 


Hal kg. {| 


| diffusione nel mondo commerciale, in- 
| dustriale er bancario, per le speciali ru- | 
| briche che si occupano di queste materie. 


ABBONAMENTI 
per l’anno 1919 


Conforme -alla disposizione det Decreto 
Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
mentati di L. 12. 


ITALIA 
IL POPOLO: ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 


——|jEesTERO l_-- 
Anno Li 37 — Sem. L. 24 — Trim. L. 13 


A Prà il 
i 


| Popolo Romano 6 La Moda Universale Buttorick | 


—— rravia il pr 
Edizione economica anno L. 20.9 
Ta di lusso » >» BRIO 


INSERZIONI 


|! Finanziarie, bancarie, industriali. 


L: 5.00 | 
| Corpo del giornale ; Pi È » 3,004 
Pagina divisa in 5 colonne di corpo 7: 
Cronaca, note mondane, necrologie L. 2.50 
varietà, spettacoli, cinematografi » 2 
La linea o-spazio di linea di corpo 8: 

3 Pagina (divisa in 5 colonne) L. 1 
4° Pagina (_» +10». ) » 

AVVISI ECONOMICI 


1° Categoria — cent. 20 la parola 
Comprende: Avvisi d’ indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartameriti e locali. 
Minimo L. 2. 
2° Categoria — cent. 15 la parola 
i Comprende: Lezioni, scuole, coliegi, offer- 
d'impiego e di Iavoro. 
Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent. 10-la parola 
i Comprende : Domande d'impiego e di lavoro, 
camere e pensioni. 
z Minimo L. 1. 


Credito Fondiariò 


Capitale statutario L. 100 milioni 2 
Emesso e versato L, 40 milion 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6(Paì, proprid) 

L'istituto Italiano di Credito Fondiario fa mu | 

tui al 4,50 e al 4 per cento, ammortizzabili da 10 ai 

50 anni. I mutui possono essere fatti, a scelta da, 
mutuatario, in contanti 0 in cartelle. 


| Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca. 


sopra immobili di cui il richiedente possa comprova. 
5 la piena propriotà e disponibilità, e che abbiano 

| un valore almeno doppio alla somma richiesta e 

| ‘diano un reddito certo e durevole per.tutto il ten 

| del mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liboratst i 

| in parte o totalmente del suo debito per anticipazio: 
ne, pagando all’Erario ed all'Istituto i compensi 
a norma di legge e di contratto. Y 

All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 8 
per i mutui sino a L.20.000 e L. 10 per le domande 
di somma superiore. Per la presentazione delle do. 
mande e per ulteriori schiarimenti sulla richiesta e 
conoessione di mutui, rivolgersi alla Direzione Gene. 
rale dell’Istituto di Roma, come pure. presso tutte 
le sedi e succursali della Banca d’Italia, le quali han. 
no esclusivamente la rappresentanza dell'Istituto: 
stesso 
Presso'la sede dell'’4uituto e le sue rappresentane 

| ze sopra dette si trovano in vendita le Cartelle fona 
disrie e si effettua il rimborso di quelle sortegginte 
o del pagamento delle cedole. 


ERRE RI BIEN DEI SII. 
Orario delle Ferrovie. 


(D.: diretto — D.mo: direttissimo — A.: accelera 
to — di misto). 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napolt: 7.30 A, — 12,45 D. — 16,35 A, — 19,30 Dina 
— 22,30 4. 1 
Plsa-Torino: 6.30 4, — 8.5 3. (fino Civitavecchia) 
—13 A, — 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo + 

| 12130 D. 
Firenze-Milano: 7.20 D. — 14.15 4, - 19.45 Dime 
- 20,50 Dono. 


| Ancona:5.45 4. — 12,55 4. - 17.10 A, (fino Orte) 


-— 21.50 D. a 


| | Castellammare Adriatico: 7.15 4. — 18,20 D, — 


19.5 I. (fino a Tivoli). 


| Frasente 6.35 — 12.10 — 10. 


LUNEDI” - Ingresso libero 


MUSEI. = Artistico Industriale (via Francesco Crispi 24)dal 
Je 10.alle 14 
id. - Archeologia Sacre e Profans (via Appia Artica) dal. 
le 9 al tramonto, 
id. - . Pancrazio (via di S, Pancrazio; sacrestia della chiesa 
omonima) dalle 9 alle 16, 
MONUMENTI. - Catacombe S, Sebastiano (via Appia Anti- 
ea dalle $ al tramonto. 
id. - Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle 9 al tramonto. 
id. - Terme di Traiano (via Lebicana 198) dalle 0 al tra- 
monto. 
Ingresso Ire una 
MUSRI. - Lateranense sacro © profano (p.zza S, Giov, in La. 
terano) dalle 10 alle 15, 
id. - Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 16. 
id, - Capitolino di Scultura (p.zza del Campidoglie) dalle 
10 alle 15. 
id, - Etrusco, Bronzi, Cabine 0 Numiamatico e Protome. 
teca (pizza del Campidoglio) dalle 10 alle 15, 
id. - Nazionale alle Terme di Diocleziano (p.za delle Ter. 
me 13) dalle 10 alle 16, 
id, - Nazionale di Villa Giulia (via Flaminia) dalle 10 alle 16, 
id, - Proîstorico ed Etnografico (via del Collegio Romano 
17) dalle 10 atle 16. 
id. - Vaticano - Sacre Grotte - dalle 8 alle Ml. 
id. -— Vaticano - Sculture - dalle 10 alle 15, 
GALLERIE; - Borghese (Villa Umberto 1) dalle 10 alle 16. 
id. - Capitolino di pitture (piosza deî Campidoglio) dalle 
10 alle 16. 
id. - S, Luca ( via Bonella.44) dalle 9 alle 18. 
id. - Naz. d’arte antica e Gabinetto Nazionale delle Stam. 
pe (via della Lungara 10) daile 9 alle 15, 
id. » Nazionale d’artomodema (Valle Ginlia) dalle 9 alle 16 
id. - Borberini (via delle Quattro Fontane 19) dalle 10 al. 
lel7. 
MONUMENTI. - Cnstal E, Angelo (Lungo Tevere & Angelo) 
dille 10 alle 16, 
id. - Catacombe di S. Calisto (via Appia Antica 3) dalle 
9 alle 17. 
id. - Di 8. Domitilla (via delle Sette Chiese 2) dalle 9 al 
tramonto, 
id, - Foro Romano (piazzale del Foro Romano) dalle 9 al 
tramonto, 
id. - Palatino (via S. Teodoro 16) dalle 9 sl tramonto. 
id. - Tabalario © Torre Capitolina (piama del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 
id. — Terme di Caracalla (via di Poria S, Sebastiano) dalle 
9 al tramonto. 


Ingresso 50 centesimi 
VATICANO, - Stadio e fabbrica del musaico dalle 9 alle 14. 
id. - Cupola di S. Pietro dalle 8 allo 14. 
Monumenti: - Antiquarium (viadi 8, Gregorio 1) dalle Galle 177 


id. - Catacombe Ebmiche (via Appia Antica 37) dalle 9 al 
tramonto. 


hi IRR 


(Prof. Spinelli), 


cipate., — lo gratisa tutti, 


Il Rigoni 


della neurastenia; debolezza generale e virile; paralisi, La cura completa di 


te. Per l'effetto immediato: nella 


RIGENERATORE LOMBARDI 


(ALICERO-GLOROFOSFOLATTATC DI IANGANESE; CALCE E FERRO) 


isicostituelte completo insuperabile, con ol n i A a. 
esposizioni, da non confondere pra A send esperienza mondiale premiato in tutte le 


hi degno di occupare il 1osto di onorsira tuttii rioosti i 
utilò aîba mbi isni giovanij al ta : ‘a bui i ricostituenti 
a Chen veochi in tutte le stagioni} perohè non contiene VW ; 
fr x varici; viziato riva. mbio; rachitismo! lente convalescenza; arco avg ipa 
fg r 
osta Lo 8-00 per posta 1 00 ovaie Si spediscono 41 in Italia pie Ls 14-estero {215 ni 
e a 
Il Rigeneratore Contardi, unitoalie Pillole litinate 4 igier,costituisce, 
titenuto inguaribilo per oltre 5 secoli. Joomparisee lo zuochero; itinere: leforze el. del dia bete; 
ziando ciho misto, Cura completa di un mese L, 14, estero La 15 unticipate Sa 
oreGContardì, unito ai iranuli ll strienina tostorici, cos 


debolezza virile viè l’Acant 
anticipate alla Yabbrica LAMBARDI eCONTARDÌ — NAPOLI ee iano 


ANGA 


DIGESTIVO 
BRANCA Db: MILANO 


nomi strani. Y° di effetto meravigliose 
—(Prof, Biondi) — è sempre 


generale; do. 


sura scientifica 
ana 
è ia cura mera: 
due mesi costa La 2° amtloip,. 
cua. Costa Di 10) 
soma 845, bt) . 


i Romaare. 


Albano: 6.25 — 19.20) 
TorracIna: 7.5 — 17.50. 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 18.50. 
Viterbo: 6.30 — 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da Termini 
18 id. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napolk 8 4. — 11,25 D.imo - 16.25 D, - 23.45 D. | 

Torino-Pisa: 8.45 X. (da Civitavecchia) — 10 4. — 
11.5 D.mo — 14.10 4, (da Civitavecchia) 18.50 4. 
23.20 A. ) 

Milano-Firenze 6.35 (Da Chiusi) — 9,35 4. — 10,55 

D.mo — 12 Dimo — 21.40 D, 

Ancona: 8.55 D. — 16,45 D, — 23.35 4, 

Castellammare Adr,: 8,5 M, (da Tivoli) - 11,40 D.- 
20.25 A. 

Frascati 8.25 — 14.50 — 21,88, 

Albano: 8.15 — 21.20. 

Terracina: 9.30 — 20,20. 

Wottuno-Anzio: 8,35 — 20,20. 

Viterbo: 9.40 — 21,37, 

Fiumicino: 10 — 21.5 (a Trastevere), 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSI NONE 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) - 13 (a)- 
15,50 (b) 18,20 per Genazzano. i 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) — 10 (e) © 
11,15 (b) — 17,10 (a) 20,10 (b), 
(s) per e da Fiuggi. 
(b) per e da Frosinone, 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma part. 8.40 9.30 12.30 18,— 
Bagni arr. 7.29 13.30 18.61 
Tivoliare, 83 14, 8 18.25 
Tivoli part, 8.25 18.— 17.14 
Bagni are. 6.58 9.15 12.53 1741 182 
8— 10.— 13.38 18.37 1928 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI È? 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI PI 
Frascati: 6,30 -8- 9,30 — 11 — 12,30 — l4 — 15,304 
17 - 18,30 - 20 feriale — 20,90 festivo (oltre le. 


10.17 
10.61 
8.60 


corse circolari per Marino che al Bivio di Grok © 
taferrata sono în coincidenza con le 


Frascati). 
Bivio @ Grottaferrata- Valle 

(circolari) : 7,10 — 10,10 — 13,10 — 16,10 — 19,10 — 
Albano-Castel Gandolto-Marino (circolari) x 

11,35 — 14,35 - 17,35, 4 i *— 
Albano-Arlccia-Genzano- Velletri; 

7 9,25 — 10,55 — 12,25 — 13,55 — 15,25 - ll 
i 18,25 — 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le 
circolari per Marino che in Albano sono in colndi* 
denza con le corse per Velletri), Bi: 
È ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI È 

rascati: 7,35 — 9,5 - 10,35- - 13,35 — 

- 16,35 - 188 - 10,88°= SL80, DIA 
Marino-Valle Violata-Bivio di Grottaferrata. 
wait ave bo ic 

dollo-Alban : 
Me - 15,59 — 18,59, MRI D: 
olletri-Geuzano-Ariccla-Albano :7,41 (daGen- 
| zano) — 9,10 — 10,40 — 12,10— 18,40 = rerpi 
16,40 — 18,10 — 19,40 - 21,10, î 


è I Categoria 
NARCIET 0 la parola — Minimo Lì 
A ELEMENTAR, i 
M soneriezio per dame. ripetizioni’ Mocipa | 
signore Evelina Carboni, via: San Scbastianello mi 


ianola primarie fabbric! 
ti, Due Macelli 102 P.p: 


Stabilimento Tipografico del POPO! Roman, ; 
Curta delle Cartiere Meridionali ga 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


_———sz 
ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 


MERICANO] ARAN LINUORE GIALLO 
Lal 


TS VIRUR SoaNAG surinioR "ST 


AGENZIE con Stablmenti propri 
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